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Sindacati e scioperi 


oloro che si arrogano il di- 

ritto esclusivo di rappre. 

sentanza delle masse operaie 
sono sensibilissimi ‘a tutto ciò 
che può apparire come forma» 
zione monopolistica, anche quan- 
do essa sia il risultato logico € 
conveniente del normale proces- 
#0 di concentrazione delle impre- 
se; e spesso essi invocano l’in- 
tervento dello Stato contro i ve- 
ri 0 presunti monopoli. Ciò è 
comprensibile; quello che non si 
‘capisce è il perchè le stesse per- 
sone pretendano invece che lo 
Stato se no stia ‘alla finestra a 
guardare, quando il monopolio 
sia costituito © mantenuto in vi 
ta dalle organizzazioni sindaca- 
li, anche se i danni che ne de- 
rivano talvolta siano assai più 
gravi. Quello che da qualche 
tempo accade con i portuali di 
tutto il mondo è sommamente 
significativo a questo riguardo. 

Poco tempo fa lo sciopero de. 
gli scaricatori dei porti sconvol. 
eg talmente la vita del Regno 
Unito, che il Governo (laburi. 
sta) si vide obbligato a procla- 
mare lo stato di emergenza. Lo 
sciopero dei minatori di carbo- 
ne in Francia è costato a quel 
Paese la mancata produzione di 
oltre 9 milioni di tonnellate di 
carbone: tante quante ne consu- 
ma ‘T’Italia in un anno. Per 
simpatia i lavoratori si sono ri 
fiutati di scaricare il carbone e- 
stero che arrivava nei porti fran. 
‘cesi, e che occorreva per i biso- 
gni urgenti delle industrie. 

Per un paio di settimane uno 
sciopero dei portuali in America 
ha paralizzato il traffico atlanti. 
co della Confederazione. Alcune 
compagnie europee di navigazio. 
ne.avevano allora cercato di rial- 
lacciare i traffici fra i due Con- 
tinenti, dirottando i piroscafi ai 
porti del Canadà, ma i portuali 
canadesi si sono rifiutati di sca- 
‘ricarli. Negli Stati Uniti si è 
fatto di peggio: le compagnie 
che hanno reagito sono state mi. 
nacciate di un boicottaggio per- 
manente, esteso cioè anche al 
periodo successivo alla fine del. 
lo sciopero. Per tal motivo, alle 
vecchie discriminazioni di ban- 
diera, che i Governi civili hanno 
abbandonato da qualche secolo, 
potremo vedere fra breve sosti. 
tuite le nuove discriminazioni 
dei portuali, Non so se di questo 
passo le vasie federazioni nazio. 
nali dei-portuali dovranno esse 
re. autorizzate a stipulare con le 
compagnie straniere dei veri e 
propri irattati di commerzio e di 
\vigazione, senza dei «quali il 
trattamento di parità, garantito 
dai trattati stipulati dai Governi 
regolarmente autorizzati a farli, 
non sarebbe più rispettato per 
volontà del signor James, o del 
signor Red, 0 di Mr. Foucher. 

Di fronte a quello che sta ac- 
cadendo in ‘tutti i Paesi del 
mondo occidentale, è evidente 
che. esiste un problema di rap- 
porti fra le organizzazioni sinda- 
‘cali e lo Stato, che è un proble- 
ma di equilibrio di forze, di 
competenza di azione e di limiti 
di tale competenza. 

Se un capitano marittimo, per 
una distrazione o per imperizia, 
provoca un incidente per il qua. 
le un pezzo di calata di un por- 
to non può essere adoperato per 
qualche ora, quel capitano è sot. 
toposto a giudizio, e nel nome 
dell'interesse generale perde la 


patente, cioè il pane, Ma il ser 
gretario della federazione dei 


portuali, per un semplice con- 
flitto di ordine economico, può 
impunemente e deliberatamente 
immobilizzare il traffico di tutti 
i porti di un Paese, senza preoe- 
cuparsi se la popolazione resta 
senza nulla da mangiare, se mi- 
gliaia di tonnellate di viveri sì 
‘perdono perchè non possono es 
cere scaricate, 0 se altri lavora: 
tori debbono incrociare le brace. 
cia per mancanza di materie pri. 
me. Quando poi il mondo econo. 
mico reagisce come può, allora 
si invoca la solidarietà degli al- 
tri lavoratori o dei lavoratori 
similari degli altri Paesi, i quali, 
spinti dalle aberrazioni che sono 
il prodotto della mentalità anti. 
capitalistica, aderiscono, senza 
accorgersi di creare delle situa- 
zioni assurde. 

Se i lavoratori portuali si agi- 
tano per un aumento di salario, 
mon c'è dubbio che quando essi 
lo avranno ottenuto (ne abbiano 


o no il diritto), il transito delle 
merci mei porti costerà più di 
prima. Se, per esempio, l’au. 
mento di tariffe, che seguirà al- 
lo sciopero nordamericano, sarà 
pari a 50 lire a quintale di mer- 
ce, solamente per il grano noi 
saremo tassati per un miliardo 
di lire, e la Granbretagna lo. sa- 
rà per altrettanto. Eppure non ci 
sarebbe da stupirsi se i nostri 
lavoratoti o quelli inglesi faces- 
sero domani uno sciopero di s0- 
lidarietà con i' «compagni» d'ol. 
tre oceano, per far pagare due 
miliardi di più ai loro conna- 
zionali! 

Scioperi di solidarietà così as. 
surdi se ne verificano tutti i 
giorni perchè si è perduto il sen. 
so dell'unità della vita economi. 
ca; ed ogni operaio, chiamato a 
combattere, come don Chisciot- 
te, contro il mulino a vento 
della organizzazione capitalisti. 
ca, non si accorge invece che 
spesso è invitato a battersi con- 
tro i suoi personali interessi, 
continuamente esposti ad essere 
sacrificati nelle singole battaglie, 
che tendano al miglioramento 
ora di questa, ora di quest'al- 
ira categoria. Gli organizzati in- 
vitati a queste manifestazioni 
non sanno 0 dimenticano che 
tutto quello che si tocca © si 
consuma è il risultato del lavo- 
ro altrui, e che per ciascuno di 
noi Ja posizione di consumatore 
è tanto importante quanto quel. 
la di produttore. Quando unal 
categoria sì agita per solidariutà 
con il ferro-tramyiere, 0 col 'me- 
tallurgico, o con lo sjatale ‘o con 
il bracciante agricolo, essa si a- 
gita per perdere una parte di 
quello che precedentemente ave- 
va ottenuto agitandosi per pro- 
prio conto. 

E? da questa ignoranza che na- 
sce oggi per la nostra società il 
pericolo della sopraffazione del 
sindacato sullo Stato. 

La Russia collettivista il pro- 
blema sindacale lo ha risolto ne- 
gando ai sindacati qualsiasi po- 
tere effettivo, giudicandolo in- 
compatibile con un sistema eco- 
nomico che voglia raggiungere 
un niassimo di produzione. 

La medesima incompatibilità 
esiste per i Paesi ad economia 
capitalistica; senonehè in questi 
Paesi il regime di libertà politi- 
ca non consente la soppressione 
del potere dei sindacati. che eo- 
no l’espressione della libertà di 
riunione. E’ quindi urgente pen 
sare a regolarne l’azione, per 
impedire alla vita economica i 
danni che deriverebbero dal ri- 
stabilimento fra gli uomini libe- 
ri della legge della giungla. 


EPICARMO CORBINO 


TL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A TRENTO 


L'Italia si batte ancora 


per 


riavere le Colonie 


“A Parigi non ho firmato nessun patto militare: ho voluto 
solo mostrare il vero volto del popolo italiano e ho detto 


che siamo 


TRENTO, 25 — Il Presiden- 
te del Conisiglio ha parlato 09- 
gi a Trento. De Gasperi ha 
‘pronunciato il suo discorso nel 
la sala diel teatro civico, in ac- 
cosione delle elezioni regionali 
che avranno luogo domenica 


prossima nelle due provincie 
della regione Trentino-Alto 
Adige. 


De Gasperi, giunto a Trento 
in treno, proveniente da Mila 
no, è stato ricevuto ala star 
zione dalle autorità civili e 
militari della provincia. Al suo 
passaggio per le vie di Trento 
il Presidente è stato festeggia 
to da una numerosa folla. che 
si accalcava lungo il percorso. 
Accoglienze calorose, gli son 
state tributate nella sala del 
icatro, gremita in ogni ordine 
di posti. 


Il veto dell'Unione sovietica 


Nel suo discorso il Presiden- 
te del Consiglio ha purlato 
celle Colonie italiane. «Esse 
non sono perdute — ha dichia- 
rato — come asseriscono false 
woci, L'Italia si batte ancora 
per riavere le sue Colonie e 
cerca di non essere sola a di- 
fenderle. Per moi le Colonie 
rappresentano lavoro ed emi 
grazione, Ne abbiamo bisogno 
per vivere. Ally fine dell'ettua- 
zione del Piano Marshall lu 
popolazione ita4iana at ‘di rg 
giunto i cinquanta milioni. Le 
risorse ‘interne sono insuffi- 
cienti, Le riforme le faremo; 
ana non basteranno a risolvere 
tutti i problemi. Ci occorre la 
cooperazione del mondo. Solo 
pensieri di. pace ci guidano 
nella richiesta delle Colonie. 

«Il problema è in discussio- 
ne all'ONU e noi abbiamo fe- 
da nelVONU. Ma POrgamizza- 
zione delle Nazioni Unite è 
disgregata in ogni sud azione 
dall'tieggiamento sovietico. E' 
la Russia che ci ha impedito 
l'ingresso, alPONU € ci ha im- 
pedito quindi di prendere par 
te Uircita alle. discussioni in 
sorso sulle Colonie. 

«Certe resistenze, sempre SU 
questo problema, ci vengono 
anche, da ‘altri settori, per Ta 
minaccia di guerra che grava 
sull'Europa, L’inquietudine di- 
pende soprattutto dal proble- 
ma della Germania e dall’azio- 
ne della Russia e delle quinto 


colonne comuniste. Ma non bi- 
sogna ammettere che la guer- 
ra sia ineluttabile. Non è così 
E° vero il contrario. Per la pa- 
ce è però necessario battersi 
a favore della libertà interna, 
della ricostruzione, della coo- 
perazione internazionare € del: 
Pumione. morale dell'Europa. 

«Lo schieramento di pace 
+» ha detto De Gasperi — non 
# quello dei comunisti, è quel- 
lo democratico che si batte 
per .le libertà. Non c'è pace @ 
non c'è desiderio di pace dove 
non ci sono queste . libertà. 
Esse mon esistono più nei Pac 
si a direzione comunista. 1 
comunisti sono pronti ad ese 
guire gli ordini del Cominform 
anche se sono contrari agli 
interessi della Patria. Esst ac 
cusano di totalitarismo la de- 
micerazia, Ma noi siamo per îa 
libertà di sciopero, per la li- 
bertà dei sindacati, per la li- 
bertà dei partiti, per la liber- 
tà di stampa, per la libertà di 
opinione. Queste libertà esisto- 
no in Russia? Sono rispettate 
nei Paesi slavi? No!». 

De Gasperi ha poi dichiara- 
to che sul viaggio a Brumeltes 
e a Parigi riferirà în Par'a- 
mento. «Ora — ha proseguito 
—. posso soltanto affermare 
che non ho firmato nè prepa- 
rato patti militari. Ho invece 
avuto cura di mostrare il ve- 
ro volto del popolo italiano; 
ho detto che siamo pronti a 
concorrere alla difesa della ci- 
viltà occìdentole e i swoi prin- 
ip 


Gli accordi con Vienna 


Il Presidente det Consiglio 
ha parlato infine de’autono- 
mia regionale. Sul problema 
generale ha detto che auspica 
lo sviluppo degli enti locali e 
regionali, ma inquadrati nella 
libertà superiore della Nazio- 
ne. Il Parlamento in Italia è 
uno solo «0 è necessaria una 
rete collaborazione fra Go- 
verno contralto e le direzioni 
delie regioni, Ha ricordato poi 
che il Trentino ha lottato de- 
cenni per ottenere um regime 
amministrativo autonomo. Si 
è detto sicuro che Vesperi- 
mento gioverà allo sviluppo 
della regione ed ha auspicato 
una fattiva collaborazione fra 


Ferruccio Parri 
anche al processo della “X,, 


Un teste rievoca la morte dei partigiani fucila- 


ti davanti alla popolazione a 


a prenderci il sergente Ben- 


ROMA, 25 — Udienza breve, 
questa mattina, al processo 
Borghese. Il teste Alberto Ca- 
jelli, riferisce sull'episodio di 
Castelletto Ticino, In seguito 
all'uccisione del ten. Leonardì, 
egli fu arestato la mattina del 
29 ottobre 1944 dal sergenté 
Benvenuti e da altri due militi 
della «X», Fece attendere la 
pattuglia nel cortile di casa 
sua per circa 15 minuti, il tem- 
po per distruggere carte e do- 
cumenti che avrebbero potuto 
comprometterlo. Venne porta- 
to alla trattoria «Botte d'oro» 
dove fu insieme a molti altri, 
interrogato dal ten. Ungarilli. 

PRESIDENTE: «Poste mai 
torturato o seviziato durante 
questo interrogatorio? ». 

TESTE: «No, mai, nè ho 
sentito che i miei compagni di 
prigione lo fossero stati». 

Il teste prosegue narrando 
che la mattina del 10 novem- 
bre, insieme ad altri 20, fu por- 
tato sul luogo dove era stato 
ucciso il Leonardi e dove era 
stata riunita molta folla, per 
assistere alla esecuzione di al 
cuni partigiani per rappresa- 
glia. 

PRESIDENTE: «Ci dia qual. 
che particolare su come avven- 


ne la fucilazione». 
TESTE: «La mattina venne 


venuti, quello stesso che mi a- 


veva arrestato per condurci; 


deporrà 


Castelletto Ticino 


quindi liberato, soprattutto per 
interessamento del col, Barba- 
risi, che dopo poco venne ucci- 


sul luogo. dell'esecuzione. Noi! so dai partigiani. 


temevamo per la nostra vita, 
ma egli ci rassicurò dicendo 
che non ci avrebbero fatto nul- 
la. Giunti sulla riva del Ticino, 
‘poco dopo vennero sei giovani 
che furono legati. Il ten. Un- 
garilli in piedi sopra un sasso 
e givolto alla piccola folla pre- 
sente, fece un discorsetto, di 


èendo che condannava a morte! 


quei delinquenti colpevoli. di 
reati comuni e che ne graziava 
uno a causa della sua giovane 
età, Il plotone di esecuzione 
non era comandato dall'Unga- 


rilli, ma da un sottufficiale. | 
Prima che venisse ordinato il! 


fuoco, sentii uno dei fucilati 
dire agli altri «Coraggio ra- 
gazzi, gridiamo tutti «Viva. VI- 
talia». Dopo si misero a can- 
tare l'inno dei partigiani, Il 
plotone sparò due scariche, Al- 
la. prima, due, sebbene legati 
saldamente, si alzarono di 
scatto com tutta la sedia e cad- 
dero sul davanti; ‘venne poi 
una seconda scarica, ma qual. 
cuno deve essere rimasto fe- 
rito, poichè furono sparati mol- 
ti colri di grazia». 

Il teste fu trattenuto ancora 
in prigione alcunì giorni e 


T COMUNISTI CHE UCCISERO. GIUSEPPE FANIN ARRESTATI 


La “lezione,, doveva precedere 


una importante sed 


TTT TISANE DREI 


BOLOGNA, 25 — L'arresto 
dei, quattro comunisti respon 
sabili dell'uccisione del sinda- 
calista Giuseppe Fanin, segre- 
tari delle ACLI-Terra di Bo- 
logna, avvenuta la sera del 4 
novembre a San Giovanni in 
permesso, in ba- 
ite dichiarazioni 
di ricostruire 


Giovanni in Persiceto, risulta- 
to il mandante del delitto, da- 
va a Gian Enrico Lanzarini, 
individuo di notevole prestan- 
za fisica, l'incarico «di «are 
una lezione a Fanin», fornen- 
dogli nel contempo indicazio- 
ni sul luogo e l'ora in cui sa- 
rebbe stato facile incontrarlo. 
Il Bonfiglioli ha dichiarato di 
aver fissato la sera del 4 no- 
vembre poichè riteneva neces- 


sario che la «lezione» prece 
desse una importante riunione 
di sindacalisti indetta per il 
giorno successivo, 5 novembre, 
presso un canapificio locale, Il 
Lanzarini, che asserisce di es- 
sere stato minacciato della vi 
ta qualora avesse desistito dal 
l’incarico — circostanza questa 
finora recisamente negata dal 
Bonfiglioli — invitò i conoscen- 
ti Indrio Morisi e Renato E- 
vangelisti pure iscritti al par- 
tito comunista ed associarsi 
nell'impresa. © 

Allora e nel luogo fissato i 
tre attesero il dott. Fanin, che 
giîunse in bicicletta verso le 22. 
Al primo colpo sferratogli con 
la sbarra di ferro dal Lanzari- 
ni, egli cadde, dalla. bicicletta 
senza opporre resistenza. Men- 
tre su questa circostanza i tre 
esecutori del delitto sono pie- 


namente concordi, le loro sin- 


gple versioni differiscono in- 


uta sindacale 


vece nello svolgimento succes- 
sivo dell'aggressione. Il Lan 
zarini ammette di avere usato 
la sbarra di ferro che pèrò, se- 
condo lui sarebbe stata usata 
anche dall'Evangelisti. Questi 
nega recisamente di averla 
mai avusa in mano, ammet- 
tendo soltanto, come il Morisi 


al Fanin, già caduto 
icicletta. 


Î 

ps tre. concordano poi sulla 
circostanza d’essersi 
tanati dalla. via  Biancolina, 
convinti che il Fanin fosse già 
deceduto mentre, come è noto, 
spirò poche ore dopo all'ospe- 
dale di San Giovanni in Per 
siceto. Il Bonfigiioli inoltre, nel 
corso degli interrogatori ha. di- 
chiarato di aver rimproverato 
i tre esecutori «di aver esage- 
rato», Il Bonfiglioli è stato ar- 


allonta 


Avv. FORMICHELLA: «Pre- 
sidente, chieda al teste se sa 
qualcosa dell'assassinio del 
Barbarisi», 

A questa domanda sia il P. 
M. che il Presidente si oppon- 
gono, perchè non la ritengono 
attinente al processo, 

FORMICHELLA e GIAN 
NANTONIO, avvocati della Di- 
fesa, urlando: «Ma allora vuol 
dire che ì morti dell'altra par- 
te non hanno alcuna impor- 
tanza!». 

Sedato l'incidente, la depo- 
sizione del teste continua con 
alcune dichiarazioni a favore 
del sergente Benvenuti e del 
segretari politico fascista di 
Castelletto, anche lui impie- 
gato: della Savoia Marchetti, 
certo Frigerio, Benvenuti, dice 
il teste, era un brav'uomo. 
Quando ci trovammo sul po- 
sto dell'esecuzione non nascon- 
deva la sua viva disapprova- 
zione che italiani si uccidesse 
ro fia loro e disse: «Ho avuto 
due fratelli morti in guerra, 
ma quanto preferirei rischiare 
Ai nuovo la vita contro gli în- 
glesi, anzichè assistere a simi- 
li c0sS>, 

Il presidente dà quindi Jet- 
tura della deposizione dell'am- 
miraglio di squadra Ettore 
Sportiello, Questi, al momento 
dell'armistizio, si trovava a 
Viareggio come comandante 
del corpo reale equipaggi ma- 
rittimi. In seguito all'armisti- 
zio, inviò tutti i suoi dipenden- 
ti in congedo o in licenza, e ri- 
mase solo sul posto per dare 
assistenza ai marinai sbandati, 
Per questa sua attività fu ar- 
restato e la moglie andò dal 
Borghese per interessarlo nei 
suoi riguardi. Egli definisce il 
Borghese un esaltato in buona 
fede ed un ambizioso. 

Il Presidente comunica quin- 
di che per il 3 dicembre è sta- 
to citato come testimone il sen. 
Parti. 


Dr iiao Se REC, I ORSO LA REVISIONE! 


della Legge di P.S. 


‘ROMA, 25 — La necessità di 
abrogare Quelle leggi di pub- 
blica sicurezza che siano in 
contrasto con la Costituzione 
è stata riconosciuta dalla Com- 
missione del Senato per. gli 
Interni. 

La Commissione ha appro- 
vato un ordine del giorno, in 
cui si sottolinea l'urgenza che 
la Legge di pubblica sicurez- 


restato il giorno 21, gli altri tre | za sia adeguata alle norme 


invece la scorsa motte. 


‘costituzionali. 


$ due gruppi; etnici dell'Alto 
Adige, Ù 

«Gli. accordi | italo-austriaci 
— ha concluso — prevedono 
da parte del'e minoranze te- 
desche una piena lealtà verso 
lo Stato e î suoi orgomi, Chi 
nùm rispetterà questo principio 
andrà contro i ‘patti. E PIta- 
Tia è pronta a stroncare evem- 
tuali irredentismi 0 eccessi di 
narionalismiv. 

O gi ina 


Dibattiti . al Senato 


I CORSI. PROFESSIONALI 
per i disoccupali 


ROMA, 25 — Il Senato ha 
approvato oggi altri dodici ar 
ticoli del Piano Fanfani; € Per 
quanto mon sì tratti di articoli 
di poco conto, ma decisivi per 
la lotta contro la disoecupazio 
ne, non si è avuta affatto bat 
taglia, ma, come nei giorni pre- 
cedenti, essi sono stati il frut- 
to di un accordo fra maggio 
ranza e opposizione. 

Per riuscire nell'intento s0- 
no state tenute presenti tre ne- 
cessità: trovar modo di far la- 
vorare i disoccupati; far ap- 
prendere un nuovo mestiere a 
quei lavoratori che non posso- 
no più continuare ad eserci 
tare il loro, perchè in quel set- 
tore non c’è oggi abbastanza 
lavoro; insegnare infine ai la- 
voratori che non lo hanno, un 
mestiere preciso di cui oggi ci 
sia bisogno. Il Piano Fanfani, 
infatti, crea a questi fini can- 
tieri di rimboschimento, can- 
tieni per le sistemazioni mon- 
tane e cantieri per la ricostru- 
zione di opere di pubblica uti- 
lità, alcuni dei quali sono già 
in funzione; crea dei corsì di 
riqualificazione professionale, 
che mirano a mutare rapida- 
mente la capacità tecnica déi 
lavoratori (molti di questi cor- 
si sono già aperti), e dei corsi 
di. qualificazione. professionale 
per dare una capacità specifi 
ca ai lavoratori. 

Il funzionamento dei corsi 
pér i disoccupati è regolato dal 
Ministero del Lavoro, I corsi 
possono essere istituiti dallo 
Stato, dai Comuni o da altri 
enti. La loro durata va da due 
a otto mesi, e i disoccupati che 
li vogliono frequentare devono 
fare domanda all'Ufficio pro- 
vinciale del lavoro. Gli operai 
oltre a imparare un mestiere, 
verranno anche retribuiti. Chi 
riscuote già il sussidio straor- 
dinario di disoccupazione, se 
vorrà continuare a riscuoterlo, 
dovrà frequentare questi corsi 
e percepirà in più 200 lire. per 
ogni giornata di presenza. Chi 
invece non riceve nè indennità 
‘ordinaria di disoccupazione, nè 
sussidio straordinario, se fre- 
quenterà questi’ corsi riscuote- 
rà 300 lire aì giorno, più ses 
santa. lire per ogni familiare 
a ‘carico. 

Anche fe aziende possono 
istituire dei corsi di riqualifi- 
cazione, quando esse ritengano 
che con una maestranza me- 
glio qualificata sia possibile au- 
mentare o migliorare la pro- 
duzione. Al tenmine di quest! 
corsi, quei lavoratori che non 
avranno conseguito l'attesta- 


to di qualificazione, saranno 
licenziati; gli altri, invece, 
verranno  riassorbiti dall’ a- 
zienda. 


_ Anche alla Camera oggi si 
è lavorato molto: è stato, in- 
fatti, approvato quasì tutto il 
disegno di legge riguardante 
l'industrializzazione delle regio- 


pronti a concorrere alla difesa della civiltà,, 


ni del Mezzogiorno e delle Isole, 

In fatto di cronaca è da ri- 
levare soltanto uno spunto cu- 
rioso: c'è un articolo del di 
segno di legge che estende al- 
le provincie di Frosinone e 
Latina i benefici contemplati 
per il Mezzogiorno, e che con- 
sistono in agevolazioni fiscali 
e tariffarie per le industrie, 
S! è alzato allora l'on. NATO- 
LI, comunista, per chiedere la 
estensione di questi benefici 
anche alla provincia di Roma; 
poi l'on. MATTHUCCI, del 
P.S.I., e l'on. COCCIA, demo- 
cristiano, che hanno reclama- 
to i suddetti benefici anche 
per la provincia di Rieti; un 
altro deputato ancora per 
quella di Ascoli Piceno; un 
quinto per quella di Grossetto; 
sicchè è sembrato ad un certo 
momento che tutta l'Italia, do- 
vesse diventare Mezzogiorno. 
L'Assemblea, però, ha. respin- 
to tutte queste richieste # il 
Mezzogiorno è rimasto Mezzo- 
giorno, con la sola eccezione 


L'Italia all'O.N.U. 


SIAMO LONTANI 
da una decisione 


25. — Si avranno 
probabilmente domani i primi 
voti della Commissione politi 
ca dell'ONU sul tema dell’am- 
missione di nuovi membri, tra 
cui l’Italia. 

La discussione è impegnata 
unicamente sull'aspetto giuri 
dico della questione: se cioè 
Vi possa essere una via. d'usci- 
ta. per superare l'ostacolo del 
veto russo, in particolare, e 
del valore predominante che 
viene ad avere il Consiglio di 
sicurezza in questa questione, 
In generale. 

L'Argentina ha, ripresentato 
il suo progetto tendente ad at 
tribuire all'Assemblea genera- 
le una competenza decisiva in 
materia. L'Australia. ha  for- 
mulato un’altra proposta per 
togliere valore giuridico ad 0- 
gni opposizione basata sul eri. 
terio della reciprocità delle 
ammissioni, criterio adottato 
dalla Russia, che vorrebbe ba- 
rattare l'ammissione di nuovi 
membri occidentali (come la 
Italia) con quella di suoi sa- 
telliti, come l'Ungheria o l'A 
bania. 

E’ opinione generale che 
questa battaglia di procedura 
non riuscirà a risolvere il pro- 
blema, legato anch'esso, come 
tutte le discussioni all'ONU, a 
quello più vasto dei rapporti 
tra le grandi Potenze, Fino a 
che questi rapporti rimarran- 
no allo stato attuale di tensio- 
ne, nessuna soluzione occiden- 
tala sfuggirà al veto sovietico 
e viceversa. Possiamo tran 
quillamente, anche per l’am- 
missione dell'Italia, attendere 


di Frosinone e Latina, che 
godranno di quei benefici per 
cause di guerra, 


tempi migliori; non sarà certo 
nel corso di questa sessione 


| I SINDACATI LIBERI CONTRO IL SABOTAGGIO ECONOMICO 


Le correnti minoritarie 


ROMA, 25 — Nel comunica- 
to diramato la motte scorsa 
sul convegno nazionale dei di- 
rigenti sindacali comunisti, è 
contenuto un giudizio riguar- 
dante le correnti di minoran- 
za repubblicana e socialista 
democratica in merito ad un 
loro non meglio definito «at- 
teggiamento antisindacale». 

Tiscendo dal vago del comu- 
nicato, diremo che si tratta 
della netta presa di posizione 
della corrente sindacale repub- 
blicana e, in forma meno net- 
ta ma pur sempre ostile, Gi 
quella del P.S.L.I contro la 
nuova forma di lotta della 
«non cellaborazione», instaura. 
ta recentemente dai socialco- 
munisti nelle aziende che si 
trovano alla base della rico- 
struzione economica del Pae- 
se, la quale ricostruzione, 
nonostante gli scioperi e le 
agitazioni a ripetizione, pro- 
cedeva e procede in maniera 
abbastanza soddisfacente. 

I socialcomunisti, com'è no- 
to, non potendo più abusare 
degli ordini di sciopero per le 
evidenti manifestazioni di 
stanchezza delle masse, hanno 
escogitato il nuovo metodo di 
lotta della «non ‘collaborazio 
ne» che ritengono efficace for- 


che essa verrà decisa, 


sa più dello stesso sciopero € 


1 GOLLISTI AL SENATO 
sono apparsi titubanti 


Nel timore di non raggiungere la maggioranza hanno ri- 
nunciato a proporre un candidato alla presidenza della 
assemblea - L’atteggiamento dei quindici senatori indipendenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 25 — La elezione 
del Presidente del Senato, che 
si è svolta nel pomeriggio di 
oggi, non ha dato lucgo alla 
battaglia parlamentare che. ci 
si attendeva, I gollisti non han- 
no presentato nessun candida- 
to e la grande maggioranza dei 
voti è andata, alla fine del pm 
mo turno di scrutinio, al radi 
calsocialista Gastone Monner- 
ville, senegalese di origine, che 
ricopriva già la carica di Pre- 
sidente del precedente Consi- 
glio. L'abdicazicne gollista ad 
una candidatura diretta ha to 
to.al voto ogni significato poli- 
tico, I gollisti avevano afferma- 
to nei giorni precedenti che a- 
vrebbero presentato un loro 
candidato soltanto nel caso in 
cui’ fossero stati ‘certi che egli 
avrebbe ottenuto la maggiorane 
za assoluta. Il:nome che tene- 
vano in serbo era quello di 
Pierre De Gaulle, fratello del 
gerierale, Ma a conti fatti le 
probabilità d’insuccesso rima- 
inevano ed i gollisti nor hanne 
voluto rischiure, 

Vi ho fatto giorni fa la storia 
di quei quindici senatori indi- 
pendenti capeggiati dal più 
grande fabbricante di cappelli 
di Francia, dei quali i vari 
gruppi si contendevano l'ade- 
sione, Essi hanno finito per ap- 
poggiarsi al gruppo dei repub- 
blicani modierati; e insieme ai 
liberali, agli elefti dei diparti- 
merti agricoli e ad altri indi 
pendenti, hanno fermato una 
specie di centro-destra del Se- 
nato, forte di 65 membri, che 
non ha voluto dichiaratamen- 
te legare le sue sorti a quelle 
del gruppo gollista. Quest’ulti- 
mo, composto da gollisti puri, 
vale a dire di non iscritti a 
nessun altro partito, conta sol 
tanto 57 aderenti. Um numera 


presscchè uguale di senatori ha 
preso nel periodo elettorale im- 
pegri vincolanti con il movi. 
mento del generale De Gaulle, 
il quale può contare quasi si* 
euramente su un minimo di 120 
voti favorevoli sui vari banchi 
del Senato. k 

Ma tutto sommato, le propcer- 
zioni della vittoria gollista non 
sembrano — alla prova dei fat- 
ti — così ampie come appari 
vano dalle cifre (alquanto con- 
fuse per la verità) diramate la 
sera delle elezioni, La rinunzia 
alla candidatura d'un loro pre 
sidente dimostra che i gollisti 
nen sono affatto certi della 
maggioranza. 

La maggior parte di essi ha 
votato oggi per Miennerville, 
‘Accanto alle dichiarazioni di 
intransigenza assoluta del ge- 
nerale, i suoi partigiani sono 
costretti a fenere una linea di 
ecllaborazione sia pure tempo- 
ranea e contingente con. i par- 
titi più o meno affini, e soprat- 
tutto.cen i radicali. 

Queuille è tutt'altro che in- 
sensibile a queste vicende del 
giuoco. Si parla con insistenza 
delle sue intenzioni di allarga- 
re le basi del Governo dopo il 
voto di fiducia ottenuto ieri al 
la Camera che gli consente un 
certo respiro. Tra i nomi dei 
nuovi Ministri che verrebbero 
ad aggiungersi alla vecchia for 
mazione si fanno quelli di Ple- 
ven, che fu Ministro della Fi- 
nanze del primo Gabinetto De 
Gaulle, e di Paul Reynaud. si 
attribuisce addirittura a, que- 
st'ultimo la sostituzione proba- 
bile di Schuman agli Affari E 
steri, Sia Pleven che Reynaud 
sono due uomini non ostili a 
De Gaulle, che godono in un 

certo limite la fiducia persona- 
E del generale e che si sono 

sempre dimostrati fautori, Ple: 


Un annuncio di Attlee 


L’EIRE SISTACCA 


dalla Corona britannica 


LONDRA, 25 — Il Presidene 
te britannico Attlee ha annun- 
ciato oggi alla Camera dei Co- 
muni che la nuova Repubblica 
irlandese avrà uno speciale 
«status» come Nazione stra- 
niera, avendo il Parlamento 
di Dublino rinunciato ad ogn: 
legame con il Commonwealth 
denunciando l’«Eternal  rela- 
tions acty, la legge cioè che 
stabiliva un controllo sia pure 
virtuale della Corona britan- 
nica sulle relazioni economiche 
e diplomatiche dell'Irlanda. 
| La questione dell'indipenden- 
zi assoluta dell’Rire dalla 
Granbretagna era stata solle- 
vata alla recente Conferenza 
del Commonwealth quando îl 
Presidente irlandese Costello 
aveva espresso l'intenzione di 
denunciare l’ultimo legame ut- 
ficiale con Londra. Sembra che 
il Governo britannico non sia 
riuscito, nonostante numerosi 
tentativi, a far desistere l'Ir- 
{landa dai suoì propositi e per 
ciò Attiee ha preferito annun- 
ciare ai Comuni tale risoluzio- 
ne di Dublino prima che que 
sta prenda l'iniziativa. ed ap- 
provi il nuovo schema di leg- 
ge che costituisce ufficialmen- 
te la «Nuova Repubblica irlan- 
dese».. 

Dopo Attlee ha) preso la pa- 
rola, a nome dell'opposizione, 
Winston Churchill il quale, da 
rigido sostenitore dei più stret- 
ti legami imperiali ha \aspra- 
mente criticato «la scarsa ef 
ficacia» dell’azione intrapresa 
dal Governo per evitare il di- 
sineco dell’Eire dalla Corona. 

Oggi si è diffusa la voce & 
Londra di una malattia del Mi- 
nistro degli Esteri Bevin, La 
notizia è stata però smentita 


i Bogdanoy, 


TRE CONDANNE A 


MORTE A SKOPLJE 


SCOTTANTI RIVELAZIONI 
sul comunismo bulgaro 


BELGRADO, 25 — Si è con- 
cluso stasera a Skoplje un sen- 
sazionale processo a carico di 
un gruppo di persone imputate 
di «crimini di guerra e di bru- 
tali attività antipopolari», La 
pena di morfe per impiccagio- 
ne è stata decretata per Asen 
capo della polizia 
di Skopije durante l’occupazio- 
ne bulgara, Due imputati sono 
stati condannati invece alla fu- 
cilazione ed otto ai lavori for 
zati, 

Bogdanov ha confessato nel 
corso del processo che, nono- 
stante le cariche da lui rico- 
perte sotto il dominio nazista, 
fu nominato capo della Polizia 
a Sofia proprio il 9 settembre 
1944, nell'anniversario cioè del- 
la liberazione nazicnale, e di es- 
sere rimasto in carica sino al 
5 settembre 1945, durante tutto 
il primo anno del Governo co- 
mumista, L'imputato ha fatto 
Inoltre i momi di numerosi ge- 
nerali e funzionari che occupar 
rono la Macedonia con l’eserci- 
to bulgaro e coi tedeschi e che 
ora rivestono alte cariche a 
Sofia, 

Bogdanov e gli altri imputati 
erano accusati di 5324 omicidi, 
migliaia di casi di sevizie e al- 
tri crimini di guerra compiuti 
durante l'occupazione bulgara 
della Macedonia, 

La natura delle ammissioni 
di Bogdanov è senza preceden- 
ti per . Paesi del blocco sovie- 


tico, Si ritiene che le autorità 
jugoslave abbiano deliberata- 
meata sollevato ua lembo del 


velo di mistero che avvolgeva 
l'ascesa comunista al potere in 
Bulgaria, per rivalersi delle 
accuse lanciate dal Governo di 
Sofia contro Tito dopo la scon- 
fessione del Cominform. An- 
che la scelta della località dé! 
processo, il centro della Mace- 
donia, che i bulgari hanno ten- 
tato spesso di strappare alla 
Jugoslavia, sta & dimostrare 
che Belgrado ha voluto metta 
re a conoscenza di quelle po- 
polazioni le basì su cui pogs-a 
la Repubblica democratica 
bulgara. 

Im una seduta della Corte 
a porte chiuse, a cui pérò ha 
potuto assistere la stampa, 


l'«insurrezione» comunista di 
Sofia ebbe luogo quando ormai 
i tedeschi avevano quasi com- 
pletamente sgomberato la Ca- 
pitale e le prime avanguardie 
sovietiche ne occupavano. i 
sobborghi. 


__—_e__—_— 


Caccia ai Îuggiaschi 


lungo i conlini russi 


ATENE, 25 — Notizie di fon- 
te turca informano che l’Unio- 
ne Sovietica sta intensificando 
la sorveglianza lungo le fron- 
tiere con î Paesi satelliti, allo 
scopo di impedire esodi clan- 
destini dal Paese, Ai confini 
con l'Ungheria e con la Polo. 
nia sono stati stesi reticolati 
e sì è rinforzato il servizio del- 
le guardie di frontiera. ) 


Bogdanov ha pure ‘narrato che | 


ven soprattutto, d’una collabo- 
razione tra ì partiti attualmen: 
te al Governo con il movimento 
gollista. 

E' il solito problema di ridur- 
re l'anticomunismo a un» unica 
frente e di togliere alla terza 
forza quel carattere di equidi- 
stanza dall'estrema sinistra € 
dall'estrema destra che è la ra- 
gione prima della sua debo- 


lezza, 
GIANNI GRANZOTTO 
SA agg nno 


Dopo gli scontri con la Polizia 
Sciopero generale 


in provincia di Ferrara 


ROMA, 25 — I partiti estre- 
misti dopo aver provocato at 
traverso le organizzazioni sin- 
dacali gli incidenti avvenuti 
ieri nel Ferrarese. hanno in- 
cenato in tutta. la provincia 
uno sciopero generale di 48 ore. 
Sono esclusi però i servizi in- 
dispensabili, mentre la mungi- 
tura e il governo del bestiame 
sono «permessi» una volta al 
giorno. 

La segreteria della C.G.IL. 
da parte sua ha fatto un pas- 
so presso il Ministero degli In- 
terni per protestare contro il 
comportamento della Po. 
chiede una severa inchiesta 
per la punizione dei colpevoli, 
Non è neppure mancato il te- 
legramma dì solidarietà alla 
Camera del Lavoro di Ferrara 
a l'invio di rappresentanti alla 
manifestazione di protesta che 
avrà luogo domani, 

Uno sciopero generale di 24 
ore avrà luogo domani anche 
a Firenze per solidarietà con 
i braccianti agricoli. Genova, 
Invece, si avrà una sospensio- 
ne di lavoro dalle 9 alle 12 in 
tutti gli stabilimenti metallur- 
gici per protestare contro i li- 
cenziamenti minacciati all'Ilva, 

Nelle miniere di Carbon:a, 
dove da 47 giorni è in atto la 
«non collaborazione», non sono 
state ancora risolte le contro- 
versie tra minatori e dirigenti. 
Il deputato comunista Spano 
ha ‘annunciato in un comizio 
che presto saranno poste în at- 
to altre forme di lotta. «Soltan- 
to la gestione diretta dai mi- 
natori — égli ha affermato — 
potrà risolvere la crisi mine- 
raria, 


Altre norme approvate 


per le sublocazioni 


ROMA, 25 — Nella sua se- 
duta odierna la Commissione 
che. esamina il. progetto della 
nuova.legge sui fitti, ha appro- 
vato altre norme particolari ri- 
guardanii le sublocazioni. Tra 
l’altro, Ja legge dispone che lo 
inquilino il quale subloca l'im. 
mobile, deve comunicare gli 


| estremi del contratto al loca- 


tore entro dieci giorni, Si ha 
sublocazione quando l'immobi- 
le risulti occupato da persone 
«he non sono legate, all’inquili. 
mo da vincoli di parentela en- 
tro il quarto grado, salvo che 
si tratti di ospiti o di persone 
che siano state cosirette a sfol- 
lare a causa di eventi bellici. 
Non è permesso la sublocazio- 
me per uso diverso da quello 
di abitazione. 

In ‘ogni caso di sublocazione, 
il locatore ha diritto di chie- 
dere.la risoluzione del contrat. 
to se il condutore non ne ab- 
bia data comunicazione, oppu- 
re abbia fornito dati falsi, o 
infine abbia sublocato l'immo- 
bile per uso diverso da quello 
di abitazione senza esserne au. 
torizzato. 

_E' bene notare chele dispo 
sizioni. approvate dalla Com- 
missione, prima di diventare e- 
secutive dovranno essere di 


scusse e approvate da ambedue 
i rami del Parlamento. 


Opporre il‘rifiuto, 


alla nen collaborazione 


della C.G.I.L. si orien- 


terebbero verso l'abbandono della Confederazione 


nello stesso tempo tale da non 
stancare gli operai, soprattut- 
to perchè in definitiva esso 
consente il \sabofaggio della 
produzione, com'è nei pro- 
grammi di sovvertimento del 
Cominform, e non priva. gli 
operai del salario, come sì va- 
rifica invece in caso di scio- 
pero. 

In realtà la «non collabora- 
zione» è un'arma pericolosa ed 
efficace nelle mani degli. agi- 
tatori comunisti. Essa intral- 
cia. il processo produttivo, 
sconvolge l'ordine delle lavora- 
zioni, fa aumentare i costi già 
elti dei prodotti e di conse- 
guenza rende più difficile le 
vendite. Come sì vede, la pre: 
tesa arma sindacale della «non 
collaborazione» è una vera e 
propria azione di sabotaggio 
della produzione, 

Stando così le cose, i rap. 
presentanti della corrente di 
minoranza in seno alla CGIL 
hanno ritenuto loro dovere e- 
saminare la situazione e deci. 
dere sull’atteggiamento da te- 
nere. E a questo scopo hanna 
indetto una riunione per di. 
scutere ì problemi che l'azione 
socialcomunista pone alle mi-. 
nevanze, I fulmini confederali 
si rivolgono soprattutto all'on. 
Enrico Parri, vicesegretamo 
delle CGIL per la corrente sin- 
dacale ‘repubblicana, che è 
messo. sotto Accusa. appunto 
per l'atteggiamento .da. lui as- 
sunto nei riguardi della «non 
collaboraziane». Pare che gli 
onorevoli Di Vittorio e' Bitossi 
meditino l'espulsione ‘del sin- 
dacalista repubblicano dalla 
Confederazione mia, pare nello 
stesso tempo che gli esponens 
ti delle correnti di minoranza 
confederale siano sulla strada 
di andarsene da una Confede- 
razione che di sindacale non 
ha conservato che il nome. 


I sindacalisti del P.R.I. e del 
P.S.L.I. non nascondono il loro 
allarme per l’intransigenza dei 
comunisti in seno alla C.GIL. 
In essa, vedono il deliberato 
proposito di scalzare mino= 
ranze dalle loro posi e 
impedire giudizi autohomi:.in- 
somma il totalitarismo comu- 
nista tende ad attuarsi in pie- 
no nella massima organizza» 
zione sindacale. Anche la dire. 
zione del P.S.L.I., convocata 
per lunedì prossimo, ha all’or- 
dine del giorno dei lavori la 
«non collaborazione». 

Oggi è proprio il caso di con- 
statare come i sindacalisti re- 
pubblicani e socialisti stanno 
scontando a loro spese l'infon. 
datezza delle critiche e dell’at- 
teggiamento manifestati al 
tempo della. prima scissione, 
‘allorquando imnputavano alla 
corrente democristiana, décisa 
a liberarsi dal giogo comuni. 
sta, la grave responsabilità ‘di 
voler dividere il campo sinda- 
cale in due tronconi. 

La riunione delle due corren- 
ti ai minoranza in seno illa 
C.G.I.L. è terminata questa 
sera con la decisione unani- 
me di richiedere alla segrete 
ria confederale la convocazio- 
ne del comitato direttivo allo 
scopo di discutere il problema 
della «non collaborazione», nei 
cui confronti i sindacalisti so- 


cialisti; e repubblicani si di- 
chiarano apertamente con. 
trari, 


La questione della «non col 
laborazione» è stata anche.og- 
getto di lungo esame da par 
te della Libera confederazione 
del lavoro, Al riguardo è sta- 
to. deciso di proporre all’ese- 
cutivo confederale di organiz- 
zare il «rifiuto» dei lavoratori 
italiani all'uso di tale metodo, 
di lotta considerato contrario 
agli interessi del Paese e del. 
la classe lavoratrice. All'invi- 
to ai lavoratori italiani si ac- 
compagnerà una formale ri- 
chiesta agli organi di Goyer- 
no, perchè promuovano pronta. 
mente provvedimenti di ecce 
zione intesi a stroncare equi 
valenti forme di «non colla- 
borazione» in atio in alcuni 
settori dell'economia 
nale. 


SOFULIS COLPITO 


da un nuovo attacco 


ATENE, 25 — Dopo una 
giornata calma, le condizioni 
del Primo Ministro greco So- 
fulis sì sono improvvisamente 
aggravate in serata, ed è stato 
necessario somministrargli deb 
l'ossigeno in seguito ad um 


nazio- 


altro attacco che ha colpito 
l'infermo. I medici che lo assi 
stono affermano chs la sua vi- 
ta «è nelle manì di Dio». 


Il compagno 
padre 


L'«Unità» di Torino, in occa- 

sione della nascita de) figlio 

della principessa Elisabetta, ha. 

seritto che «il neonato pesa tre 

chili e 369 grammi: la puerpera 
è in ottim» condizioni come 

pure il padre», 


O NEVE SULLE MURGE 

Un eccezionale ondata di fred- 
do si è abbattuta su Bari e 
tutta. la provincia, accompa- 
gnata da forti reffiche di vento, 
Viene segnalata anche la cadu. 
ta di neve in alcune località 
delle Murge. 


O SINGOLARE DISGRAZIA 


La studentessa Maria Rani sta 
va attendendo a Melegnano lo 
omnibus per Milano, quando è 
passato come una freccia un 
direttissimo. Si senti un urlo, 
e la poveretta cadde a terra 
con la gamba destra spezzata 
all'altezza del ginocchio. Il tre. 
no aveva proiettato contro la 
ragazza un ciottolo di circa mez 
zo chilo che giaceva sui binari, 
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CRONACA DELLA CITTA 


GIORNALE DITRTESTE. 


Sr 


IL BILANGIO PREVENTIVO PER IL 1949 
approvato dalla Giunto Municipale 


Un disavanzo di 2 miliardi e 840 milioni - Ridotto a 250 milioni 
il deficit dell’Acegat - Il problema del campo sportivo di S. Luigi 


L'opinione pubblica ha già ap: | nulioni, in luogo dei 414 milio- 


preso dalle sommarie notizie 
pubblicate nei giorni scorsi che 
Ja Giunta municipale ha esami. 
nato ed approvato il bilancio di 
previsione per l’anno 1949, frut- 
to dell’intenso ‘e razionale lavo- 
To preraratorio, compiuto da 
competente: Ufficio di Ragione 
ria fiancheggiando l’opera dello 
Assessore delle Finanze. Da un 
lungo comunicato ufficiale dira- 
mato iersera, si ricavano ora i 
dettagli del vasto quadro finan. 
ziario, che ha così a lungo impe. 
gnato lo studio degli organi tec- 
nici comunali. 

In base al riassunto generale 
del bilancio, le entrate, ordina- 
rie e straordinarie, oltre all’au- 
mento dei capitali, ammontano 
a L. 1.235.513.600.—. Il totale 
delle spese, «ul quale incidono 
particolarmente le spese genera- 
li, le opere pubbliche, l’istruzio- 
ne e l’assistenza, è espresso dalla 
rilevante cifra di 4.065.209.000.—; 
cosicchè il deficit preventivato 
supera ì 2 miliardi 840 milioni. 

L’aggravio fiscale, che pure, 
nel campo delle imposte di ‘con’ 
sumo, ha sensibilmente incre- 
mentato le entrate, non basta 
quindi a scongiurare il necessa. 
rio ricorso al finanziamento stra- 
ordinario da parte dello Stato. 
Va tenu.o conto, a tale propo- 
sito, che la tassazione media si 
mantiene, nell’ambito comunale, 
ad un livello pari a venti volte 
quello del 1938, mentre le spese 
în genere raggiungono una mag. 
giorazione di ben 50 volte, ri- 
spetto pure al 1933. 

Imponenti le «pese per il per- 
sonale, che, comprese le pensio- 
ni a carico del Comune, le taci. 
tazioni per impiegati ed operai, 
ammontano ad un onere com- 
plessivo di 2.285.846.745.— lire, 
che incide con circa 2 miliardi e 
217 milioni sulla parte ordinaria, 
mentre il saldo rimaneva attri- 
buito alla parte straordinaria del 
bilancio. Confrontato con l’one- 
re complessivo a carico della ge- 
stione 1948, che sarà di circa 1 
miliardo e 830 milioni, il pre 
ventivo spese per il personale 
del 1949 presume un aumento di 
quasi 456 milioni. 

Tra gli aumenti di spese di 
maggiore entità bisogna annoye 
tare quelli derivanti dalla mi. 
gliorata illuminazione pubblica, 
dalla riorganizzata Nettezza Ur. 
bana. dai maggiori esborsi per 
bagni pubblici, cimiteri e merca- 
ti, dalle più costose rette di ri 
covero negli istituti ospedalieri, 
dalle varie sistemazioni incom- 
benti al Comune per le case po- 
polari di nuova costruzione. Nel 
cento Acegat si preventiva una 
= complessiva di circa 250 


ni preventivati per il 1948, e 
ciò in seguito agli aumenti già 
approvati per elettricità, acqua e 
tranvie, 

Ml .otevole disavanzo del bi- 
lancio sarebbe stato alquanto in- 


| feriore se fossero state estese al 


territorio ‘aleune provvidenze in 
materia di finanza locale, già in 
godimento dalle altre ammini. 
strazioni comunali della Repub- 
blica, come, ad esempio, la ces 
sione al Comune da parte dello 
Stato dell'imposta generale sulla 
entrata, sui vini e sulle carni, 
nonchè dei diritti erariali su de. 
terminati pubblici spettacoli (D. 
L. 26-3-48 n. 261); del contri- 
buto a copertura delle spese per 
gli uffici giudiziari; ecc. ece.. 
mentre sono state addossate al 
Comune di Trieste spese che gli 
altri Comuni della Repubblica 
non sostengono, come per eseni. 
pio le spese relative all’orchestra 
stabile (ordine G.M.A. n. 339 
dd. 25-3-47) e quelle relative al. 
PUfficio alloggi già soppresso da 
tempo negli altri Comuni italia. 


ni, spese queste che gravano sul 


bilancio comunale con quasi 110 
milioni. 

Dai calcoli fatti risulta, perciò, 
che se si ottenessero le entrate 
e sì economizzassero le spese 
suddette, il disavanzo del Comu- 
ne diminuirebbe subito di oltre 
mezzo miliardo, 

Tersera, riunita per la consue? 
ta seduta ordinaria del giovedì, 
la Giunta ha esaminato il proble. 
ma del costruendo campo spor- 
tivo di San Luigi, che si è tro- 
vato in questi giorni al centro 
delle polemiche sostenute da al. 
cuni quotidiani locali. Dopo 
aver analizzato 4 precedenti del. 
la questione, considerando par 
ticolarmente l’assenso dato a suo 
tempo dall’apposita commissione 
comunale per lo Stadio, la Giun- 
ta ha rilevato la piena legittimi. 
tà dei lavori, che rientrano nelle 
opere pubbliche «in economia», 
espressamente promosse dal G. 
M.A. per alleviare la disoccupa- 
zione. Altri provvedimenti di 


ordinaria amministrazione, quali 
la continuazione dei lavori al Cì- 
mitero di Sant'Anna, eono stati 
adottati nella seduta di ieri. 


DICEMMO IERI, PER QUALCHE COLPO DI BORA E UN PRIMO 


SOFFIO GELATO: 


INVERNO. NIENT'AFFATTO: ANCORA AU. 


TUNNO, UN DOLCE E ASSOLATO AUTUNNO, PUNGENTE UN 


POCO NELLE ORE NOTTURNE, 


MA CARICO D'AZZURRO IN 


CIELO E APPENA DECLINANTE NELLA CAMPAGNA. CERTO, 
SIAMO ALLE SOGLIE DEL FREDDO; MA CI APPRESSIAMO A 
SUPERARLE PIENI DI OTTIMISMO 


I CENTODUE ANNI DEL MUSEO DI STORI, 
Leconversazonia Bled A_NATURALE 


Fanno ancora impressione 
orsi e pantere imbalsamati 


Casuale la presenza di 
Tito — Le forniture 
saranno pagate in lire 


Da fonte bene informata r:- 
sulia che, le delegazioni par- 
tecipanti alle conversazioni di 
Bled, per stabilira il regime 
ed il prezzo della fornitura di 
energia elettrica alla zona di 
Trieste, nonchè liquidare le 
pendenze relative alle forni. 
ture precedenti, sia da parte 
italiana che jugoslava, non 
hanno avuto fra loro alcun 
contatto estraneo alle tratta- 
tive condotte. Del tutto casua- 
le, quindi, è da ritenersi il 
coinc!dente arrivo a Bled del 
Maresciallo Tito durante il suo 
giro nella vicina zona minera- 
ria di ‘Trbovlje, dove egli ha 
pure pronunciato un discorso. 

La maggiore difficoltà in- 
contraia dai delegati ha avu- 
to origine dalla dibattuta que- 
stione del cambio ufficiale fra 
dinaro e lira, che ancora non 
è stato, fissato. I delegati ju. 
goslavi hanno”accettato il pa- 
gamento della fornitura in mo 
nesta italiana. La loro offerta 
di una nuova fornitura non è 
stata accolta dalla delegazio- 
ne del Governo Militare Al 
leato, causa il suo eccessivo 
prezzo. Sullo stesso problema, 
un primo accordo è stato rag- 
giunio, inveco, fra i delegati 
alleati e quelli italiani, 


L'AFFEZIONE 
nell'infanzia è 


Un vecchio maestro suggerisce 


ADENDIDEA 
nella pubertà 


l'opportunità di far visitare 


periodicamente tutti gli alunni da medici specializzati 


Oapitiamo volentieri, per il suo 
evidente interesse generale, que- 
sta note. del maestro Ermanno 
Miracchi, e la sagnaliamo alle au. 
torità chiamate a tutelare la se- 
lute pubblica: 

«Adenoldi, nome di 
non per pochi cscuro, molto più 
noto com l'appellativo di polipi: 
affezione assai diffusa nell’infan. 
zia ‘a nella pubertà, non tanto 
rara neppure nella maturità. Pre- 
rogativa di questo malanno è di 
manifestarsi solo con lievi distur- 
bi ell: funzione respiratoria, .n. 
dolori, e pertanto facilmente inav. 
vertibilù L'insidiosità dell’affe- 
zionè sta proprio in questa sua 
caratteristica, pér cui la sua pre. 
senza può facilmente sfuggire al. 
lo stesso paziente come ai suoi 
familiari, 

La lunga esperisnza vissuta ne. 
gli ultimi 25 anni di professione 
magistrale, consente a chi detta 
queste righe di affermare quan- 
to sopra, Più volte gli è occorso 
di constatare che, quanto a lui, 
celinicsmente profano, per una ac- 
quisita particolare facoltà si ri 
velava; anche e una fuzgevole os. 
servezione, lasciava. normalmente 
perplessi, quando mon Imereduli, 
‘parecchi medici chiamati a com- 
Pisre il normale servizio medico. 
scolastico. 

Sta, il fatto che, dopo la pri. 
rienza da lui fatta nel 
tempo in cui il suo unico figlio, 
allora undicenne, fu affetto da 
questo male, tanto gli si impres. 
sero nella mente i caratteri e 
tteriori che si manifestavano nel. 
le sue varia fasi (occhi smorti, 
becca sempre. semiaperta, parti. 


significato 


colare colorito che assume dla 
parte facciale, attezziamenti 
stanchi di tutto il portamento, 


e più ancora, in fase più acuta, 
la smemoratezza, la distrazione, 
l'irrequistezza del sonno, ‘e l'al 
larmante stasi dello sviluppo fl- 
sico zemerale e del torace in 
particolare) che da allora in poi 
molte e molte decine egli ne sco- 
perse fra i suoi allievi di affetti 
ila adenoidi o da ipertrofia ton. 
‘sillare, senza esserne mai smen- 
tito dagli specialisti chiamati più 
tardi a controllare la sus dia- 
gnosi e di conseguenza ad inter 
venire operativamente. Anzi, una 
volta, si, egli sbagliò: chè, men. 
tre per lui le caratteristiche este 
riori' segnalavano la presenza di 
une indubbia affezione adenvi- 
dea, all'intervento chirurgico ri- 
velò invece la presenza nelle fos. 
sè masali di un nocciolo di ci 
liegia, che da anni vi si calci- 
nava, 

Quanto quest'insidiosissima af- 
fezione possa rendersi deleteria 
all'organismo umano non sarà 
difficile a comprendersi quando 
si tenga presente che per questo 
inavvertito sorgere e svilupparsi 
dei polipi (adenoidi), costruendo 
egsì ognor più le vie respirato» 


rie, ne viene grado grado osta. 
colata e allentata Ja necessaria 
inspirazione del vitale ossigeno 
da un lato, mentre dall'altro al. 
trettanto avviene per la non me- 
no indispensabile espirazione del 
micidiale carbonio. Donde un 
rallentamento nella. circolazione 
sanguigna e une carenza di nu- 
trizione. a. tutti 1 tessuti nello 
sviluppo fisico generale e una 
conseguente stasi, quando non 
un ottundimento delle varie fa. 
coltà mentali. Sposa egli, e ne 
avrà prole che porterà in germe 
le congenite deficienze di chi la 
ha generata, Sarà così chiaro 
perchè queste righe si intestino; 
problema scolastico e sociale, 

Quali  Induzioni, ‘dunque, da 
questa lunga e:perienza fatta e 
vissuta da un modesto insegnane 
te? La necessità, per non dira 
l'urgenza, che le autorità. scole- 
stiche, quelle comunali, e i come 
petenti uffici sanitari provveda: 
no a integrare, per ora intanto, 
l'attuale provvidenziale. servizio 
medico-scolastico con l'adozione 
dì periodiche visite d'obbligo a 
tutti indistintamente gli alurini 
ds parte di medici specializzati 
in  otorinolaringoiatria. Proprio 
così, ma con più frequenti con. 
trolli, com'è attualmente pre 
scritto per la constatazione della 
sanità oculare. Chè se l’affezio. 
ne adenoidet e. l'ipertrofia ton. 
sillare non presentano, come la 
oftalmia  gtanulora. 0 tracoma, 
alcun pericolo di contazio, non 
per questo sorio meno deleterie, 
sla perchè molto più diffuse di 
quanto genersImente si creda e 
perchè facilmente sfuggono a un 
troppo superficiale controllo, e 
per le gravissime ripercussioni 
che provocano ‘all'organismo tut- 
to, se non tempestivamente sco- 
perte e debellate da opportune 
misure profilattiche, 

Ad ottenere; per ora, almeno 
un. tanto, mirano queste righe; 
in attesa che anche a Trieste, 
come già da parecchi anni in at. 
to a Milano, sorza l'auspicato ‘e 
più concretamente provvidenziale 
ambulatorio policlinico comuna 
le, in cui tutti gli adenoidel, di 
condizioni economiche partico. 
larmente disagiate, possano frul- 
re gratuitamente, % seconda. dei 
casi e delle fasi del male, delle 
rispettive cure a mezzo di ina. 
lazioni o nebulizzazioni 0 di im. 
terventi operatori di tonsilleeto 
mia. o asportazione di adenoldi, 
Che sia ardito fidare. che_ tale 
umani: previdenza sociale abbia 
d essere. ritenuta degna della 
partecipazione al piano di  rico- 
struzione nazionale? Non involve 
questa e non commorta «in pri 
mis» la riabilitazione fisico-men- 
tale. dell'individuo?» 

int 

L'Amministrazione delle Poste 
avverte che non sono ammesse 
corrispondenze espresso per la Ju. 
goslavia. 


Sessanta mila visitatori all'anno 


In progetto l’alle- 


stimento a scopo didattico di vari ambienti biologici 


E' risaputo che i più SRO 
ciali conescitori d'una città, delle 
sue bellezze artistiche, dei suoi 
Btituti, delle sue attrattive turi 
stiche, sono di solito coloro che 
1, abitano. Le consuetudini quo. 
tidiane — lavoro, casa, evaghi 
abituali — finiscono per assorbi 
re a tal segno l'attenzione del 
l'uomo comune, che alle curiose 
domande d'un forestiero, sul si. 
gmificato di questo o quello stem. 
ma, sui precedenti storici di que- 
sto o quel rione, ognuno sì spo» 
ne/generalmente a magre. figure, 
Ciò ibremesso, mon deve stupire 


in tanto, i panni del «cicerone» ed 
imi  all'anonimo stuolo det 
suoì lettori la comprensione del 
le attività cittadine meno seguite 
ed appariscenti, 

Cominciamo dal Musei, St pen- 
f frequentemente che queste si 
stematiche rassegne della scienza 
siano destinate ad esaurirsi nel- 
la, sterile esposizione in bell'or- 
dine di oggetti, animali impaglia. 
ti o mimerali, con il loro bravo 
cartellino a fianco; che questi si. 
lenziosi archivi della natura o 
dell'arte risultino quasi daila col 
lettivizzazione delle manie tipi 
che nei collezionisti privati, con 
in più un tocco di austerità ed in 
meno il fervore estrof0 e pitto- 
resco dell'individuo; che questi 
cataloghi a tre diviensioni sì & 
sprimano tutti con un vago odor 
di polvere o di naftalina, impre- 
gnato da anni nelle vaste sale, 
dove istintivamente si entra. fa- 
cendo il minor rumore possibile, 
parlando sottovoce come per te- 
ma di turbare l'alto silenzio che 
vi regna. 

Quanto lontana. Invece, la real 
è. Dietro la morta sfilata delle 
cose, si vive e si lavora con in- 
tensità costante e ritmo sostenu- 
to, Saliamo, ad esempio insieme 
la larga scalinata che dalla quie. 
te un po’ rugginosa della Piazza 
Hertis e dal vasto atrio con la 
palma fossile in un angolo con- 
duce al Museo di Storia Natura- 
le. Oh, non pretendiamo di esco 
prire» un istituto, che conta or- 

i centodue anni di vita e che 
almeno sessantamila persone af- 
follano ogni anno, Ma certo da 
questa visita risalta con partico- 
lare evidenza la vera nozione dei 
Musei, che non sono semplice- 
niente la mèta obblizatoria dei 
nonni desiderosi di istruire diver- 
tendo ì loro nipotini o dei citta- 
dini privi di svaghi nei giorni 
piovosi, ma serie ed attive fuci- 
ne di studio, 

Ve mne convincerete subito. Se 
cl seguite el terzo piano, nelle 
stanze della direzione, vedrete ru- 
bito all'opera il prof. Gridelli 
cui. il Museo è affidato, Eccolo là, 
chino sul microscopio, alle prese 
coni tarsì — non vi spaventate: 
diremo, alia buona, con le zam 
pine — di alcuni coleotteri, la cui 
comparazione presenta un note 
vole interesse, in quanto può con- 
tribuire 1a chiarire il problema 
delle antiche connessioni territo. 
riali delle Puglie e del Gargano 
con le regioni dell'opposte spon- 
‘de dell'Adriatico. Nè a questi stu 
di, promo:=si dall'Istituto Studi 
* “riatici, sotto la guida di un 
EE conterraneo, il prof. Um. 

«to D'Amcona, si limita, l'atti- 
Va quotidiana del direttore e 
del suoi collaboratori. Nel Museo 
di Storia Naturale di ‘Trieste si 
esamina attualmente il materiale 
raccolto. dal. Museum d'Histoire 
Naturelle di Parigi nelle colonie 
francesi dell'Africa, in un flus 
«0 continvo di esperienze e di ge. 
hiall intuizioni. Le costanti rela. 
z*oni con il resto d'Italia. e con 
l'Estero, tenute vive. dalla parte- 
cipazione ai vari congressi e da 
una nutrita corrispondenza, svin- 
e il nostro Museo dal ri 

tetto raggio ‘del campanile, per 
î ne un Istituto di cultura d'im- 
portanza nazionale ed internazio. 
nale, Nel laboratorio del Museo 
e nella ricca biblioteca, speciuliz- 
zata in biologia e sistematica, st 
avvicendano pol vari studenti uni 
versitari, il cui numero, tenderà 
ad aumentare insieme con il po- 
tenziamento. della .locale. Facoltà 
di Scienze. 

Naturalmente le finalità sciene 
tifiche del Museo di Storia. natu- 
rale non offuscano la sus preci. 
pua funzione didattica, che, mi: 
a porre il pubblico di qualsiasi 
classe sociale e di tutti i gradini 
della culturs, a \diretto contatto 
con la natura, La ristrettezza del. 
lo spazio rende purtroppo dikor- 
diato ‘e spesso inefficace tale 
accostamento, sale sovraccariche 
di esemplari, armadi stipati fino 
all'inverosimile, ove l'orso polare 
si scontri con il leone africano e 
ll boa constrictor con la salaman_ 
dra, non costitulcono il sistema 
più indicato per chiarire le idee 
al profano. 

eco perchè la direzione acca- 
tezza. jl disegno di trasformare 
l'ordine interno del Musco, con 
l'allestimento dei vari ambienti 
biologici — una sala polare, un'al. 
tra per la savana tropicale, un'al 
tra ancora per la tundra e così 
via — dove, davanti a pochi esem- 
plari e molte e chiare didascalie 
anche il visitatore più sprovve. 


duto farebbe presto ad orientar- 
si. Su tale base è allestita la Se- 
zione botanica, che s'avvale prin, 


I 


‘a|ciechi, 


tipalmente della preziosa collezio- 
ne di acquerelli e dispositive co- 
lorate — dono dell'ing. Alberto 
Bois de Chesne — che illustrano 
con suggestiva proprietà la flo- 
ra alpina, Ma per garantire ua 
«riforma» interna, occorrerebbe 
r.ddoppiare la capienza delle 22 
sale, 0 più esattamente, trovare 
un'altra sede dezn4 alla Biblio- 
teca Civica. che con il Museo di 
Storia Naturale silenziosamente 
ma strettamente coabita.. Vedre- 
mo prossimamente le esigenze di 
quest'ultima. 

Per il momento, basti avverti 
re i visitatori, i quali ogni gior. 
no, dalle 10 alle 13, salgono le sca. 
le del Museo che le bestie feroci 
sono andate a far compagnia «gli 
altri mammiferi nelle nuova sale 
del primo piano e non son finite, 
come taluno potrebbe credere, nel 
l'arruffato retrobottega di quar 
che rigattiere o nel pacchiano sa_ 
lotto “d'un inappagato amatore 
della caccia grossa. 


La morte in esilio 
di Stefano Derin 


Nel suo esilio di Udine — ove 
si era ridotto dopo il distacco 
dalla Madrepatria della. sua Ca- 
podistria, alla quale tanta parte 
della sua esemplare vita di pa- 
triota aveva dedicato — è morto 
ieri, alla età di 87 anni, l'avv. 
Stefano Derin, 

Nato da famiglia di eroì e di 
pensatori (era nipote di quel Pier 
Antonio Gambini, che fu illustra- 
zione del Foro capodistriano, e 
cugino della Medaglia d'oro Ugo 
Pizzarello), prima dell'altra guer. 
ra, nella sua qualità di assessore 
della Dieta provinciale, fu — as 
rieme alla «vecchia guardia» del 
partito liberale-nazionale — al 
fianco del deputato Felice Ben. 
nati nella strenua difesa dell’ita- 
Nanità dell'Istria e nella continua 
lotta per il miglioramento econo- 
mico e sociale della regione, Per 
il suo indomito amore di Patria 
e il suo spirito liberale, subì ie 
persecuzioni della polizia austria. 
ca e nel 1915 venne internato a 
Goellersdorf, ove rimase per tut 
ta la durata della guerra. Lo scor 
so maggio, sfrattato dalla vec- 
chia casa ove per tanti anni ave- 
va svolto la sua nobile opera di 
legale, Stefano Derin abbandonò 
per sempre la città natale, con 
l'animo angosciato per aver visto 
— dopo tante lotte — ancora una 
volta ammainato il tricolore dalla 
torre civica, 

La notizia della sua morte — av. 
venuta nella casa della figlia, ove 
egli trascorae l’ultimo, amaro pe- 
riodo della sua vita — è stata ac 
colta con vivo dolore da quanit 
lo conobbero. e in particolare da 
tutti gli esuli capodistriani che 
in lui vedevano il proprio padre 
\pirituale. Ai figli evv. Nino e 
dott, Mario, alla figlia Pia, alla 
vedova signora Linda Savorgna- 
ni, e gi parenti tutti, le nostre 
più vive condoglianze. 


La Festa del Ringraziamento 


1400 orlani triestini 


ospiti delle Forze americane 


In 35 mense del «TRUST» e a 
bordo di due unità delia Marina 
degli Stati Uniti, sono stati aceol 
ti ieri più di 1400 ragazzi orfani 
della città» AI piccoli ospiti è stato 
offerto al completo il pasto tradi 
zionale della Festa americana del 
Ringraziamento, comprese abbon. 
danti portate del tipico tacchino. 
In aggiunta alla cena, per i ragaz. 
zi è stat\ data anche una festa e 
sono stati offerti loro dei dolci. 
Tra gli orfani, vi erano ragazzi di 
10 istituti di Trieste, ed altri scel. 
ti tra più di 200 famiglie. Settan- 
tacinque dei ragazzi invitati erano 
45 di loro sono stati ospiti 
del 7th Station Hospital, mentre 


i rimanenti sono stati accolti da 
altri reparti, Alle disposizioni per 
tuesta cena ha provveduto l'Uffi 
cio del cappellano del «TRUST», 
ed il cappellano Wills ne ha cura. 
to il coordinamento. 
——__ 


Nella Gazzetta Ufficlale del G. 


Norme per le assunzioni 
e istiluzione dell'Agenzia Muluî 


L'ultimo numero della Gazzetta | 
Ufficiale del G.M.A., in data 211 
novembre 1948, contiene due in- 
teressanti Ordini generali. Coor- 
dinando le disposizioni vigenti ia 
materia di assunzione e colloca. 
mento di lavoratori nella nostra 
Zona, l'Ordine n. 367 estende alle 
amministrazioni dello Stato ed 


%880,, per 


agli enti parastatali — sempre 


che non si tratti di personale di 
ruolo — l'obbligo di rivolgersi al- 
l'Ufficio del Lavoro per ume! 
nuovo personale. L'Ordine san 
sce inoltre la preminenza della ri. 
chiesta numerica su quella. nomi. 
nativa e dispone che per la pre- 
ferenza nel collocamento dei la- 
voratori conti la priorità della re. 
gistrazione negli elenchi dei di. 
soccupati, Criterio, quest'ultimo, 
în parte discutibile, in quanto la 
priorità dell'iscrizione al registro 
dei disoccupati può anche non 
coincidere con le reali necessità 
familiari. 3 
L'istituzione dell'Agenzia dei 
Mutui è stabilita, dall'Ordine n. 
favorire la ripresa eco- 
nomica di Trieste, in esecuzione 
agli impegni assunti dalla Zona. 
quale membro dell'Organizzazione 
peri la Cooperazione Economica 
Europea, Una apposita commis- 
sione, formata dal Sovraintendeh. 
te di Finanza, ‘che. la presiederà, 
dal Direttore della Banca d’Ita- 
la e dall'Ingegnere capo dell’Uf. 
ficio Tecnico Erariale, ai quali 
potranno aggiungersi altri mem- 
bri nominati dall'Agenzia, decide. 
rà la concessione dei mutui, de- 
terminando il valore dei beni of- 
ferti in garanzia ed accertando + 
precedenti dell'attività professio 
nale del richiedente, 
pr 


Giunta amministrativa di Zona 


Nella sua riunione, la Giunta 
amministrativa di Zona ha preso 
in esame e deciso le seguenti de- 
libere di ordinaria amministrazio. 
ne adottate da Enti locali: Qspe- 
dall Riuniti di Trieste: lavori da: 
bandaio e lavorì di riparazione di 
due caldaie (prende nota); Pio 
Istituto A. Caccia e M. Burlo Ga. 
rofalo: Nuove tabelle stipendi al 
personale impiegatizio (approva): 
Consorzio Antitubercolare di Trie- 
ste: Previdenza Sociale - Applica. 
zione dell'Ordine 305 del G.M.A; 
(approva); idem: Assestamento bi. 
lancio preventivo esercizio 1948, 
La trattazione di alcune pratiche 
è stata rinviata, 


i 


IL FURTO NELLA BASILICA VENE 


[ANA 


LA STESSA TECNICA 
usata nel’38 a S. Giusto 


La Questura di Venezia ha 
diramato fonogrammi a tutti gli 
uffici di Polizia italiani per se- 
gnalare il sacrilego furto pe 
petrato l'altra notte nella Basi- 
lica della Salute, dalla quale 
sono stati asportati dodici prege- 
voli quadri 

Per una strana e forse non 
fortuita coincidenza, il furto 
nella Basilica veneziana ha gli 
stessi caratteri di quello perpe- 
trato nella notte precedente la 
festa di San Giuseppe del 1938, 
nella mostra Cattedrale di San 
Giusto. Ciò fa pensare che i due 
crimini siano stati compiuti 
dalla stessa persona. Anche al- 
lora come oggi, il ladro sì era 
fatto rinchiudere nella chiesa 
all'uscita di tutti i fedeli, quin- 
di aveva fatto man bassa di tut- 
ti i gioielli della Vergine, ed era 
fuggito — come il malfattore 
veneziano — servendosi ci una 
scala che aveva appoggiato ad 
Un altare, attraverso una trifo- 
ra. Anche allora come oggi, le 
indagini si erano presentate 
quanto mai difficili, e il loro € 
spletamento fu affidato all’ispet- 
tore capo De Giorgi, il quale, 
identificato il ladro per mezzo 
di un'impronta rilevata sulla 
scala condusse a termine una 
delle più brillanti ‘operazioni 
investigative. Il ladro era un ex 


artigiano di arredi sacri, oriun- 
do dalla provincia di Venezia. 
Il tizio, processato nel 1940, fu 
condannato a quattro anni» di 
reclusione. In carcere, forse per 
tenersi in allenamento, il ladro 
passava le sue ore. allenandosi 
con esercizi ginnici, scalate alle 
porte e flessioni. E’ risultato 
che il profanatore di San Giu- 
sto aveva inoltre compiuto fur- 
ti nel Duomo di Udine e nella 
Chiesa di Idria. Il sistema anzi 
i «modus operandi» seguito in 
questi due casi era stato iden- 
tico a quello applicato in segui. 
to a. San Giusto, e oggi nella 
Basilica, della Salute. 

A quanto ci consta, la Questu. 
ra veneziaria si metterà quan- 
to prima in contatto con la io- 
cale Centrale di Polizia per pro- 
seguire le indagini sulla stra. 
da così brillantemente battuta 
dall’ispettore capo De Giorgi. 


Il volo dalla 


Le condizioni di quei due. gio- 


“jeep, 


vani, Luigi Serna, e Ferdinaa- 
do Negro, accolti martedì sera 
all'ospedale per le gravi ferite 
riportate nel volo dalla «jesp»y 
sulla Quale stavano viaggiando, 
sono sensibilmente migliorate 
per il primo, mentre per il Ne- 
gro la prognosi continua ad es- 
sere riservata. E' risultato che 
i due sono stati catapultati dal- 
l'autome@zzo nei pressi della 
curva del Cimitero, allotchè la 
«jeep». arrestata bruscamen» 
te per'evitare.divandare-a-sbat_ 
tere contro un' tram. E risul 
tato. inoltre che’ l'autista vera, 
privo di patente, e che si era 
messo alla guida della «jeep» 
avuta in consegna da un com. 
merciante per riparazioni. 
Se o 


Primo scivolone. sul ghiaccio 

Nonostante che il tempo fosse 
venuto a più miti propositi, ieri 
è stata registrata la prima cadu- 
ita sul ghiaccio, Lo scivolone inau. 
gurale è stato fatto da Giancarlo 
Macinelli, di 9 anni, abitante in 
‘via Baiamonti 18, il quale, mentre 
percorreva la Galleria Sandrinel- 
di, è finito a gambe all'aria a cau 
sa di una sottile lastra di ghiac- 
cio. Il Macinelli è stato medicato 
all'Ospedale, 

Pine cene 


TRIBUNALE PENALE 


Sciopero anche perJe ossa 


Il sig. Francesco Balbi, lo scor. 
so settembre assieme al suo socio 
Giorgio Pitacco, acquistò un certo 
quantitativo di ossa che fece de- 
positare in un locale di S. Maria 
Maddalena inf., in attesa di tra- 
sportarlo nel magazzino che tiene 
in città. A tale scopo il giorno 23, 
con un camion, si recò sul posto 
per effettuare il trasporto. Senon- 
chè, mentre si accingeva al carica. 


mento delle ossa, aiutato dai suoi 
dipendenti, da una vicina campa- 
gna si fecero avanti i fratelli Giu- 
sto e Giovanni Giacchi uno dei 
quali, e precisamente il Giusto, 
avvicinato il Balbi, gli disse: «Og- 
gi è giornata di sciopero e non si 
lavor: Il Balbi gli fece osserva. 
re che si trattava di cosa di pochi 
minuti, ma tale Svetina, ch'era 
con lui, si affrettò a dirgli Ri 
non insistesse perchè 
re È Giacchi gente piuttosto vio. 
lenta. Infatti, subito dopo, Giusto 
Giacchi fece il gesto di alzare le 
mani, al che il Balbi gli osservò 
che altrettanto avrebbe fatto lui 
se non modificava il suo atteggia- 
mento minaccioso. Il Giusto allora 
tirò fuori un falcetto, alla cui vi 
sta il Balbi fece un salto all'in 
dietro. I Giacchi, non sapendo co- 
me sfogare la ‘bile che li domina- 
va, prese delle pietre le scaglia- 
rono contro il camion, danneggian- 
dolo, Per questo fatto i due fra- 
telli furono deferiti davanti ai 
giudici della quarta sezione per 
rispondere di minacce, violenza ‘e 
danneggiamento ed il Giusto an- 
che della contravvenzione relati 
va al possesso fuori di casa del 
falcetto. Al processo, che s'è svol 
to ierì, i, fratelli Giacchi erano 
assenti ed il Tribunale li ha con- 
dannati in contumacia ad un an 
no ed 1 mese di reclusione ciascu. 
no, in più al Giusto è stata ap- 
pioppata l'ammenda di mille lire 
per la contravvenzione. Presidente 
Fabrio; P.M. De Franco; Difesa 
Jacuzzi; cancelliere Piuck, 


GIARDINIERE DI ROIANO 


Da venti giorni 
con il caos in testa 


Ci siamo altre volte occupati del 
caso di quel giardiniere di Roia- 
no, Antonio Bembi, che, rincasato 
una domenica mattina dopo aver 
trascorso fuori la notte, si mise e 
letto e venne colto da una specie 
di trauma psichico che perdura 
ormai da una ventina di giorni, 
Poichè il Bembi presentava alcu- 
ne lesioni alla testa, venne avan- 
zato il sospetto che egli, rinca- 
sando brillo, fosse rimasto vitti. 
ma di una caduta'accidentale nel 
corso délla notte; varie 'indagini 
effettuate dalla Polizia non hanno 
dato nessun risultato. Il Bembi, 
che è ricoverato all'Ospedale, tra- 
scorre una vita puramente vegeta 
tiva, immerso sempre in uno stato. 
di confusione mentale. Non ricor. 
da nulla, risponde caoticamente a 
tutte. le domande, mon afferra 
quasi il senso delle parole che gli 
vengono rivolte. H' stato sottopo- 
sto a numerose visite ‘ed anche ad 


IL 


| dal m.0 Antonino Votto, avrà per 


la lirica al Verdi 
Domani prima di «Salomè» 


e dell'«Amore stregone» 


Vivissima è l'attesa per la prima 
rappresentazione di «Salomè» di 
R. Strauss e dal Balletto «L'amo- 
re stregone» di De Falla, nuovo 
per Trieste, che avrà luogo do- 
mani, in turno «C», alle ore 20,30. 
La «Salomè», concertata e diretta 


protagonista Lily Dijanel, l’accla- 
mata interprete delle ultime ese- 
cuzioni alla Scala, al Maggio mu. 
sicale fiorentino e nei maggiori 
teatri d'Puropa e d'oltre Oceano, 
Fiorenzo Tasso (Erode) Vittoria 
Palombini (Erodiade) ‘Vincenzo 
Guicclardi (Jokanaan). La regia è 
di Hans Duhan. Annita Bronzi ha 
curato la coreografia e la regia 
del balletto «L'amore stregone», 
che, concertato e diretto dal g10- 
vane maestro concittadino Giorgio 
Cambissa, avrà per interpreti prin- 
cipali Nady, Santander, Sonia Mar- 
moglia, Carlo Farahoni, Domani, 
s'inizierà la vendita dei biglietti 
per: l'ultima rappresentazione de 
«La fanciulla del West», in turno 
D I.o, con ì medesimi interpreti 
delle precedenti esecuzioni, 


Arte varia al «Venezian» 


Visto il successo conseguito do- 
menica scorsa, anche questa. do- 
menica avrà luogo presso la sede 
del Circolo F» Venezian (via del 
Teatro 1 - Sala Dante) alle 17, 
uno spettacolo di arte varia, con 
la partecipazione di Argelia 
Schwarz, Pietro Caniglia, Mario 
Nitolo, Mario Manolia, Lucia Sca- 
razzato, Miranda Vanzin, Gino 
Galli, Giovanni Passioni. Suonerà 
l'orchestra Astoria, diretta dal 
maestro Violin, La sala sarà ri 
scaldata. 


*ASTERISCHI 


CORI LUSSIGNANI 


Con la collaborazione del coro di 
San Vincenzo de' Paoli, sono stati 
incisi questi giorni dischi dì 
canzoni popolari iussignane: «Sem- 
pre piena de sol» e «In file ser 
rate». Chi volesse averne copia, 
indirizzi la richiesta a Don Dario 
Chalvien, parrocchia ‘di San Vin- 
cenzo de’ Paoli, via Vittorino da 
Feltre 11, Il ricavato va a favore 
dei profughi Avssignani, 

VITA DI UNA PORTAEREI 

Sotto gli auspici del Circolo della 
Cultura e delle Arti, il Club Aero. 
nautico Triestino effettuerà la proie- 
zione di un documentario, di: gran 
valore, in tecnicolore, parlato in in- 
glese, dal titolo «La grande combat 
lente», illustrante Ja vita della nave 
portaerej americana operante mel- 
l'Oceano Pacifico, nella lotta contro 
il Giappone. La proiezione avrà 
luogo domenica alle 11.30, nella 
Sala del Circolo della. Cultura e 
delle Arti (Ridotto ‘del Verdi). In- 
gresso libero, 

I CANOTTIERI ADRIA 


terranno domenica pomeriggio, nelle 
sale’ dell'Albergo Excelsior, .il con- 
sueto tè denzante, 


Versamento! colole ‘di prenota- 
zione. Entrò oggi tutti i proprieta. 
ri o gestori di latteria devono ver 


sare all'Uffigio annonario comunale 
le cedole di prenotazione dei buo. 


un consulto medico, ma il caso re. 
sta ancora e sempre un enigma, 


ni supplementari del latte relative 
al mese: di dicembre. 


sulla strada 


Tersera, con un automezzo pri- 
vato, è stato trasportato in fin di 
vita, all'Ospedale di Trieste, lo 
impiegato Boris Ark, di 35 annì, 
da Semedella di Capodistria, il 
quale presentava la frattura del 
cranio e un grave stato commozio- 
nale, L'Ark è stato accolto nel I 
reparto. chirurgico con prognosi 
infausta. La moglie sua, Anna 
Bosic, che l'accompagnava, ha di. 
chiarato che poco prima, mentre 
stava percorrendo con il marito la 
strada di Semedella, diretta verso 
casa, l'uomo era stato investito e 
travolto da un'auto civile. Alle 2: 
l’Ark è deceduto, 


Un altro incidente della strada, 
fortunatamente non grave, è acca- 
duto poco dopo le 19 nei pressi 
di Muggia. L'industriale Ermanno 
Vattovani, di 82 anni, domiciliato 
a Mugzia in Calle dei Monaci 4, 
mentre percorreva con il suo mo- 
tofurgoncino la litoranea, all'altez. 
ma del Macello, è andato a sbatte- 
Te contro un'autoblinda militare 
inglese, che sostava sul lato de. 
stro della strada. Il Vattovani, 


* Collocamento gente di mar 
chiamata «Lloyd triestino» per 
oggi: 1 mnocchiere, 1 giovanotto 
Fpo in 2.a, 1 mozzo coperta, 
1 piccolo cucina, 1 cambusiere, 
* OGGI - Ore 20.45, all'Alpina 
delle Giulie, via Milano 2, pro- 
iezioni a colori a cura del Circolo 
fotografico - Ore 19,30, al P.R.I. 
d'A.. assemblea preparatoria al 
congresso. - Ore 19.15, alla So- 
cietà, teosofica, conferenza della 
sig.na Lou Rossini con proiezioni, 
Ore 21, nella saletta della tratto- 
ria ai Gelsi, convegno dei Cayva- 
lieri della morte - Ore 21, riunione 
degli istruttori del S.U.C.A.I 
* Il premio de], referendum alla 
Mostra della’ earicatura, vinto 
dal tagliando 2940,, dev'essere riti. 
rato entro oggi. 
* Presso l'Associazione esercenti 
piccolo commercio avrà luogo 
Îl giorno 30 corr. alle ore 17, il 
sorteggio dei posteggi per la Fie. 
ra di S. Nicolò 
* La Società «Italia» ha istituito 
borse di studio per figli ed or 
fani del personale di S,M.; le do- 
mande vanno indirizzate alla Com. 
ne interna, 
3li autotrasportatori di merci 
per cento di terzi sono invite. 
ti a munirsi della proroga della 
autorizzazione presso l'Ispettora» 
to motorizzazione civi. 
* E° aperta l'accettazione delle 
domande per l'iscrizione all’AL 
bo speciale degli insegnanti non 
di ruolo; i modul bollati sono in 
vendita presso la cartoleria Mu 
ran, via Commerciale 2. 


Una violenta, collut: 
venuta iersera nei pr 
Muzio 1, protagonisti certi Carlo 
Milcovich, di 37 anni e Giuseppe 
Forza, di 23 anni, abitanti in via 
Scalinata 26. Durante l'alterco, i! 
Milcovich, estratto un coltello, ha 
minacciato con l'arma il rivale, 
E' stato fermato dagli agenti di 
via Hermet. 
nai 


JI rimedio economico 


Non è facile trovare un buon 
rimedio, sicuro ed economico; ep. 
pure ecco una ottima ricetta” per 
estirpare i calli e duroni ai piedi, 
Chiedete al dott. farînacista; un. 
guento di pioppo, grasso di lana, 
vasellina filante, ac. ortossiben- 
zoico. Questa vecchissima ricetta 
è chiamata Callifugo dott. Cicca- 
relli e costa poco. I vostri calli 
ai piedi, che ‘vi fanno tanto eof- 
frire, spariranno come per in. 
canto. Lo troverete certamente in 
ogni farmacia. 


(TEATRI E CINEMA) 


VERDI, Riposo, 
ROSS; + 16: «Dumbo», l'elefante 
volante, in tecnicolore; completerà 


il grande spettacolo il film «Fiamme 
sulla Sierra» con T. Holt. M. Hye:s, 
EXCELSIOR. 15.30 (apertura ore 15)! 
«Joe il pilota» con S. Tracy, I. Dun. 
ne, V. Johnson, E' un film Metro. 
1,0 spett, 15.30, 2.0 17.40, 3.0 19.50; 
ult. 22, Si prega di frequentare gli 
spettacoli dall'inizio 

FENICE, 16: «Kesbah» con I, De 
Carlo + Tany Martin, Peter Lorce, 
E' un film Universal. Ult, 22. 
FENICE, Domenica, ore 10 e ll 
Vece, doe, Luis- Walcott, ultimo 
contro per il titolo ‘mondiale © 
Pippo e Piuto nei meravigliosi car- 
toni a colori di Walt Disney, 
FILODRAMMATICO, 16 (cassa ore 
15,30). 18, 20, 22, Uno spettacoloso 
film in tecnicolore; «Gli avventu- 
rjeri» con E. Fiynn, O, De Havilland, 
TTALIA, 16: «Tentazione», film Uni. 
versal con M. Oberon, G. Brent, 
ALABARDA, 14: «I migliori anni dels 
la nostra vitan, film grandioso con 
M. Loy, D. Andrews e F, March, 
IMPERO, «11 uominì e 1 p 
he» fiim comico sportivo con Com. 
panini e Dapporto e con noti cam 
nioni del football italiano 
VIALE, 16: «Illusione» con E. von 
Stroheim, Imminente: «Avventura nel 
Jominey con Wallace Beety, 
VIALE, Domenica ore 10: mattinata 
comica con Stan Olio e avventure 


con Puzzi e Billy. 

GARIBALDI, 14, ultima 21.45: «La 
più grande avventura» con C. Uol. 
bert e H. Fonda, 

MASSIMO, 16: «Anime sul mares, 
film Paramount, con G, Cooper. 
ARMONIA, 15,30 (cassa 15): «Sera. 


nata messicana» con S. Temple, F. 
z e, Gi Madison, Nuovo varietà De 


Mi 
Nova GINE, 15,30; 
» con R. Mitebum, 


donna» 
M. {Metro}. 
aJess il bandito» con 
Fonda. Grandioso sue 
riscaldato, 

di «La voce della tortora», 
più delicato dell'eterno 


«Volto di 
Douglas 


Orawford 
IDEALE. 16 
Power, H. 
‘o. Loca 


È 


Pea: 

il canto 

femminino con. E. 
Reagan, 

CINE DEL MARE. 

menica; «L'informatore», 

sullo spionaggio 
«Ombre di Brond- 
J. Bleire; divertett 


Parker, R 


Oggi chiuso. Do- 
film sovie. 


16: «Gli eroi del Paci. 
J, Waerne, A, quim, 
La Paramount presenta: 
del Texas» con F. Mc. 
«Otto giorni di 


vita» 
con G. Brent e M. Scott. 
VITTORIA. 16: «Lo straniero», L. 
Young e G, Robinson, Drammatico, 
VENEZIA. 15: «Una regine fra due 
cuori» e Giro di ‘Francia, 20 ep's 
BELVEDERE. 15,30: «Le' fanciull 
delle follie», scintillante rivista. Me. 
tro con J, Stewart, L. Turner 


«I cavalieri 
Murraf. 
RADIO, 18: 


TRIESTE I. 


11.30: Antologia sinfonica, 12,20: 
Giostra melodica, 13: Giornale ra 
danze di Ga- 
n Una fisarmonica e tre 
ritmi, ta Germano Kavalet, 
14.20: Musica varia. 17.30: Tè dan 
zante, 19: Canzoni napoletane, 
È Radio fumetti, «Capitan 
Fracassa», 9.a puntata dal roman- 
zo di Teofilo Gauthier. Indi: ritmi 
allegri, 120: Giornale radio. 20.30: 
Orchestra da camera Wright, 21; 
Nastro di celluloide, orchestra 
Cergoli. : Alle sorgenti della 
musica, 22.35: Orchestra Angelini, 

RETE AZZURRA 

13.20: Sintesi dell'operetta «So. 
gno di un valzer». 14.45: Trasmis 
sione per i fratelli giuliani, 17: 
Musica operistca e da camera, 
7.45: Concerto del Gruppo stru 
mentale da camera di Radio To. 
rino. 20.36: Concerto sinfonico in 
collegamento con Bruxelles. 22.5: 
Orchestra Gallino. 


STATO CIVILE 


MORTI; Toffolon Giordano, a. 
43; Valenti Mario, a. 48; Impasta 
ri Giovanna, a. 75; Miot in Pava- 
Chio Maria, a. 52; Sadini Giovan- 


ni, a. 61. 
TRASCRITTI : 


ci 


ALATRIMONI 
Dietz Stanislao, autista con Alza. 
ni Idillia, casalinga; Kozlan An. 
gelo, muratore con Ciacchi Eleo- 
nora, sarta; Stefani Fabiano, com- 
merciante con Zuppini, Maria, Can 
salinga; Ferluga ‘Antonio, agente 
P.C. con Sedmak Angela, casalin- 
ga; Tiziani Vinicio. tranviere con 
Seriani Tosca, sarta, 


CALENDARIETTO 


Ieri. Temperatura: mass, 5.85 
min. 1.4, Pressione: 778.6 in au 
mento, " 
Oggi: S. Silvestro ab, Il sole sor 
ge alle 7,2, tramonta alle 16.20, 
La luna sorge all’1,51, tramonta 
Qlle 14.14. 


Mer Bassa: ore 23.30, cm. 31 
sotto il 1. HE urna ore 6.15, cm. 
48 sopra il 1, ; basse; ore 12.50, 
em. 38 sotto sti 1 m.; alta: ore 


18.50, em. 16 sopra il Ì. m 
i, 


Gita Gorizia Oslava-Redinuglia 


Martedì 30. Festa del Patrono 
S. Andrea della Città. Grande fie. 
ra, mercato, sagra dei vini, tom- 
hola, Ballo, Canz ni folcloristiche, 
visita al Castello, al Tempio di 
Oslavia e di Redipuglia, in Auto 
pullman lire 500, Pren, Bigliett. 


TRAGICO INVESTIMENTO 


di Semedella 


che nell'incidente ha, riportato la 
frattura. dell’omero destro, è stato 
trasportato dalla C.R.I. di Muggia 
‘al Sanatorio Triestino. 


Originale. soluzione 
del problema degli allogoi 


Una pattuglia della P. C. di 
Opicina ha avuto l'altra mattina 
l'ingrato compito di strappare 
dal sonno due coppiette ciande- 
stine che, data la penuria di al- 
loggi, avevano pensato di trasfor- 
mare in un accogliente «pied-a- 
terre» un'automobile americana. 
Verso le 4, due. agenti di servizio 
nella zona dell'aeroporto, hanno 
scorto un automezzo civile in so. 
sta al margine della strada. Ri. 
tenendo che l'autista fosse rima. 
sto in «panne», i poliziotti si 
sono, avvicinati per cercare di 
alutare i viaggiatori. Raggiunta 
la macchina, i P.C., con giustifi- 
cata sorpresa, vi scorgevano nel. 
l'interno due ragazze e due sol. 
dati che dormivano saporitamen- 
te, cullati da una musichetta 
sincopata trasmesa dalla radio 


= Venerdì 25. Novembre 1948 


[SPETTACOLI 


TTT) 


Ieri nel pomerizzio, munite 
dei conforti religiosi ed assi. 
stita dai suoi cari, si è spenta 


serenamente 


Caterina Ballaben 
ved, GRANDI - di anni 85 


Ne dî ino il triste annuncio il 
FIGLIO, la NUORA ed i NIPO- 
' . unitamente alle famiglie con. 
giunte, 

La salma verrà benedetta do. 
1 mi alle 10.30. nelle chiesa di 
Bruma, quindi si proseguirà per 
Trieste ove alle 11.30 nel Campo- 
santo seguiranno i funerali. 


Gradisca-Trieste, 26 nov. 1948. 


È I) 24 corr. spirava santamen. 
te come visse 


Amalia Sartori 


Le piangono il marito IGNA. 
ZIO e la figlia ANNA MARIA in 
unione ai congiunti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domeni 
sabato 27 corr. alle ore 10 della 
Cappella. dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglie 
SARTORI e congiunte 


Dopo lungo soffrire 


Ninì Finazzer 
ved, MILCOVICH 


si è spenta martedì 23 corr, 

A tumulazione avvenuta ne da 
il triste annuncio a quanti la co. 
nobbero ed amarono la dolentis- 
sima LINA GALLI. 


"Trieste, 26 novembre 1948. 


L'adorata 


Pina Del Piccolo 


3 più! BOMBEN 
non è 

Ne dara Îl triste annuncio 1 
marito, i figli e i fratelli, 

I funerali avranno luogo cagi 
26 corr. alle ore 15 dalla Cappe 
la dell'Ospedale Maggiore. 
lo e e] 


Nel primo anniversario della 
perdita del mio indimenticabile 
marito 


Ernesto Romeo 


domani 27 corrente, alle ore 8, 
verrà celebrata una S. Messa 
mella chiesa del Rosario di via 


Rettori, 
FANNY ved. ROMEO 


Manlio 


Nel secondo enno della tua di 
partita ti ricordiamo con infinito 
dolore a tutti i buoni. 

FAMIGLIA TASSINARI 


TRE REA VITI EE IA 
Società Alimentaristi Dettaglianti 
Nequisti Golettivi - Gorizia 


I soci ‘sono convocati in as: 
semblea straordinaria il gior 
no 11 dicembre 1948 alle ore 
10, in prima, e il giorno 12 di- 
cembre 1948, alle ore 10, in 
seconda convocazione, in Go» 
rizia, presso la Sede dell’Asso- 
ciazione Commercianti per de- 
liberare sul seguente ordine 


del giorno: 
i) Matituzione della : Zona 
franca; 

2) Inscrizione registro pre- 
feitizio; 


3) Trasformazione della So- 
cietà e scioglimento; 

4) Varie, 

Gorizia, 25 novembre 1948, 


SCUOLA DI TAGLIO 


JERALLA 


INIZIA. PROSSIMAMENTE 
DI SO coRSO 
RIZION 


SC NI: 
VIA GINNABTICA N 


installata nella macchina. Dopo 
averli svegliati, i poliziotti proy- 
vedevano a scortarli al Distretto, 
dove le ragazze sono state iden- 
tificate per le sorelle Lelia e Ma- 
tilde. B., oriunde da un paese 
della. Bassa friulana. La Lelia era 
giunta a Trieste martedì scorso 
per visitare la Matilde, occupata 
come barista nel campo di Ban- 
ne. Calata. la sera, e non avendo 
la Matilde possibilità di offrirle 
alloggio nella sua stanza, le due 
avevano pensato di pernottare 
nell'’automobile con i due ameri- 
cani. Entrambe sono passate a 
disposizione della Buoncostume. 


Gole ER 

Rimose di stucco 

‘Alla C.I.D. di Barcola si è pre- 
sentato ieri il quarantaduenne 
Aldo Furlanetto, da Portogrua- 
.r0, il quale ha denunciato una 
spiacevole avventura ‘ occorsagli 
poco prima, Mentre viaggiava su 
un camion diretto a Trieste con 
una valigia contenente 10. chi 
logrammi di burro, giunto a 
Santa Croce il Furlanetto è sta- 
to invitato dall'autista a tra- 
sbordare su un altro automezzo. 
Ma, appena sceso dall'autocarto, 
questo si è messo velocemente 
in moto, portancogli via la va- 
ligia, con il burro. 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Telefo. 
GIT i 4793, 4796, 4006, LINER 

AUTOMO: I LISTICUE 
PER INI DESTINAZIONE, 


ORARI PRINCIPALI PARTENZE 
DA TRIESTE PER: Ù 


MILANO = Giornaliero ore 8 
nonchè cra 20, 

GENOVA - Giornaliero ore 8 via 
PADJ A, MANTOVA, CREMO- 
NA. ISTE 

o Varle corse 

BOLOGNA giornaliere 

TRENTO, BOLZANO, MERANO 
martàdì, giovedì, sabato (Servizio 
SONNI); lunedì, mercoledì, vener- 
dì (Servizio ICARDI). 

VENZONE, TOLMEZZO, SAP. 
PADA, SESTO, S. CANDIDO, 
DOBBIACO, BRUNICO mercoledì, 
sabato ore 6. 15, 


UDINE - Giornaliero ore 7.30. 
GORIZIA ore 7, 14.30 feriali; 7, 


PIAZZA UNITA’ 6 - CIV 
ITA PULLMAN iutte le de. 


(Gall. Protti N. 2 + Tel, 8547, 8096, 
‘Org. ACLI, 


18,80 aomericali. 

{i IT VENDITA BIGLIETTI: | 
VIA IMBRIANI N, il 
‘Telefono 593-942, ADTO. 

stinazioni - BIGLIETTERIA fer- 

roviaria - Aviolinee . Navigazione 


SAN NICOLO” 
CAVALLAR 


OGGI OGGI 


AI Novo Cine 
I forzati della gloria 


con 
ROBERT MITCHUM 
UN AMORE SENTIMENTALE 
SOTTO IL FUOCO DI MON- 
TECASSINO 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve: dalle 11.30-12.30.e 17.30.19 
Via Cicerons 11 - Telefono 34-19 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


dEi di VENEREE 
4. SIAE i) 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 
Piceve: 1 p. 19.30-20.30; 
IV n 11-13, 16.30-17.30 


Dott, P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE -VENEREE 
Ore: 11-13. e 17-20; fe. tivi: 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-1I, T. 5844 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20. 
V.1a XX Settembre 20.IIT, Tel. 58-48 


25-III. 


6L6T_ 


qa Venerdì 26 Novembre 1948 


GLI ULTEMIE|AUSUSTA STO 


DANNUNZIANI 


Fra le molte cose utili che 
ci giungono dall'America, noi 
«pennaroli» dobbiamo elenca- 
re anche il Repertorio biblio- 
grafico della storia e della cri- 
tica della Letteratura italiana 
dal 1933 al 1942, E sembrerà 
inverosimile che, pur sotto la 
direzione di Giuseppe Prezzo- 
lini, sia stato preparato nella 
Casa italiana della Columbia 
University di New York: per- 
ché se c'è lavoro che va ese- 
Suito e controllato sul posto 
onde disporre con sicurezza 
del materiale occorrente, è 
quello bibliografico contempo- 
feaneo. Tanto più quando, a in- 
tralciare la raccolta, ci si è 
messa di mezzo una guerra di- 
sastrosa come la nostra. Ma 
mon è su questo tasto che vo- 
gliamo insistere, 

Preferiamo soffermarci sulla 
curiosa coincidenza verificata- 
sì mentre, sfogliando le Ag- 
giunte del Repertorio, appren- 
devamo che nel ’42, a Padova, 
era uscito un volume di Studi 
sulla grafia di D'Annunzio Fo- 
scolo Galileo ecc. Proprio in 
quel punto suonavano alla por- 
ta e ci veniva consegnato il 
massiccio volumetto in cui la 
veneziana Casa Ongania ha ri- 
stampato, ben a fronte, il te- 
sto e l'autografo della comme- 
morazione intessuta da D'An- 
nunzio in Morte di Frate Gi 
mepro. Chi fosse, al secolo, per 
D'Annunzio, frate Ginepro, 
tutti sanno: uno dei suoi ardi- 
mentosi compagni di volo su 
Vienna del 9 agosto 1918: V'AI- 
legri. Di cui il Poeta volle ce- 
lebraàre il trapasso nel Corrie- 
te della sera del 13. ottobre 
1918. 

E non saremo scusati se, a 
trent'anni di distanza, più che 
dal testo, abbastanza cognito e 
passato in giudicato insieme 
alla caterva di quelli eroico- 
mistici e »mistico-ascetici pul- 
lulati intorno alla guerra, ci 
siamo. sentiti attratti dalle ni- 
tide paginette riproducenti lo 
autografo in misura, per for- 
tuna, molto minore di come de- 
, ve figurare, secondo l’uso del- 
l’autore, nei larghi e spessi fo- 
gli membranacei della copia 
originale? 

Quella grandeggiante, voliti- 
va scrittura, tutta ricalcata e 
spessa, antichiaroscurale quasi 
per divieto d'intenerimento e 
testimonianza d'orgoglio, nel 
ripresentarsi d'improvviso im- 
piccolita e impoverita riusciva 
meno indisponente, 

Grafologia a' parte, è un fat- 
to che il limitato insieme del- 
l’autografo, quale appare sul 
la pagina, a mo' di disegno, 
con gl'intervalli, quasi scan- 
sioni, tra sillaba e sillaba, e 
con' quelle  rigonfiature, con 
quelle ‘sbarrette, risultava più 
affabile al nostro ‘occhio. Nel 
corrispondente passaggio dal 
testo a stampa alla riprodu- 
zione dell’autografo non si ri- 
petéva sopra un piano esterno 
decorativo quanto si era già 


manifestato sopra un piano in-| 


terno critico: nella cernita tra 
opera ed opera, tra D’Annun- 
zio e D'Annunzio? Nel rimpic* 
colimento della calligrafia ci 
piaceva di scorgere un incon: 
fessato, inconsapevole consen- 
so verso la lode accordata oggi 
più al cosiddetto D'Annunzio 
«minore» che non al maggiore; 
più al «notturno» che non al 
meridiano. a 


Di questo passo, i massicci e 
famosi manoscritti dannunzia- 
ni sono destinati a diventar 
presto pezzi da museo. Che 
ber guardarli ci vuole il leg» 
gio. E che però si preferisce 
lasciarli sotto vetro, nelle ba- 
cheche, E che tuttavia diminui- 
ranno di prestigio, di valore, 
baragonatamente alla‘ richiesta 
e all'incetta che se ne faceva, 
anni addietro, a suon di au- 
tentici biglietti da mille, tra 
i collezionisti più quotati. 

Oggi il più celebre e il più 
tenace, di essi, Mario Guabel- 
lo, ha dato alle stampe in Biel- 
la la seconda edizione del Ca- 
talogo ragionato della sua pre- 
ziosa Raccolta dannunziana, 
dove gli 836 pezzi della prima 
son saliti, in dieci anni, a 1751 
e quasi garantiscono la com 
piutezza della raccolta, 

Domani esisteranno. ancora 
collezionisti del genere? A'pro- 
fitto e a gloria di quali autori? 
E da. quali autori potranno 
trarre tanta sollecitazione e 
soddisfazione di pezzi e contro- 
pezzi quanta D'Annunzio sep 
pe e volle darne ai collezioni: 
sti e fanatici del suo tempo? 
In confronto, non basterebbero 
poche schede a comprendere Ja 
intera produzione anche del 
più prolifico? 

Senza che se ne debba trar- 
te motivo di maggiore o mi- 
moreVeccellenza, a vintaggio 0 
svantaggio dell'uno o dell'al- 
tro. nessun nostro poeta d'og- 
gi avrà domani bisogno che si 
ssplichino e annotino i versi 
di una sua opera per tomi e 
tomi, come Enzo Palmieri, gra- 
zie alla Casa Zanichelli. sta 
laboriosamente facendo da an- 
ni con le Lodi. Ogni nostro 
poeta d'oggi sembra un seden- 
tario a paragone dell'infrena- 
bile Ariel, che dev’esser pur 
stato uno dei più formidabili 
sgobboni che siano mai esistiti 
e deve pur aver consumato a 
tavolino anni ed anni della sua 
‘lunza e movimentata vita nel 
verzare le tante centinaia di 
migliaia di fogli. occorsi per 
formare gl’innumerevoli tomi 
delle sue opere e per così fo- 
mentare la brama dei colle- 
zionisti, 

I quali, dunque, nella fatti 
specie dannunziana, son desti- 
nati ad esaurirsi coi Guabello? 
Può darsi. Ma quelli che, con- 
trariamente ad ogni doverosa 
aspettativa, continuano a cdi- 
mostrarsi ‘inesauribili sono i 


dannunziani sul tipo di Leo- 
poldo Barduzzi, cui, con l’a- 
vallo e il viatico di Mario Do- 
nadoni, dobbiamo il brutto, an- 
tiquato, ampolloso, stentoreo, 
ultradannunziano. Canto sin- 
foniale agli Eroi e alle Madri 
per il resurressi della Patria 
(Mondadori, Milano, 1948), che 
il, malapposto entusiasmo del- 
l'Associazione «Amici. del Vit- 
toriale» — da non confondersi 
con la «Fondazione» omonima 
— ha ritenuto opportuno pre: 
scegliere per iniziare «la pub- 
blicazione di quaderni lettera- 
ri» — da non confondersi con 
quelli ben altrimenti regolati 
ed utili della «Fondazione» — 
che vorranno essere una rac- 
colta di seritti vari con l’in- 
tento di divulgare, studiare ed 
esaltare le opere del Poeta». 
Dagli amici lo guardi Iddio. 
Sarebbero capaci di farlo ve- 
nire a noia anche al più pa- 
ziente, al più tollerante degli 
ammiratori superstiti. Noi. 
quando il Poeta mise termine 
con la morte alla prolungata 
tentazione di morire, ci augu- 
rammo che molte e caritatevo- 
li e rimunerative stagioni s'av- 
vicendassero sul capo dei so- 
pravvissuti prima che a qual- 
cuno saltasse in mente dì rie- 
vocarcelo proprio nell’inconce- 
pibile inaccettabile modo cui 
s'è invece attenuto Leopoldo 
Barduzzi allo scadere del pri- 
mo decennale, Rallegriamoci, 
tuttavia, che la stessa. Casa 
Mondadori si sia fatta anche 
editrice dell'aureo Alcyone in 
una smilza e impeccabile ri- 
stampa popolare a buon mer- 
cato. Questo ci pare omaggio 
più sig uficativo e più frut- 
tuoso presso gli eventuali let- 
tori d'oggi. Che importa se ‘so- 
no dovuti trascorrere più ‘di 
quarant'anni dalla prima edi- 
zione perchè quei versi potes- 
sero circolare con poca spesa, 
pur in tempi d'inflazione? Oh, 
l’allesro mestiere, la fausta vo- 
cazione del poeta... 
ENRICO FALQUI 


GIORNALE DI TRIESTE = wUT====>==-= = 


JADINOVICH FRA: DUE: MONDI 


IN GUERRA 


LA STRAGE DI BELGRADO 


e l’occu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IV 


Tra Milan Stojadinovich ‘ed il 
padre di Olga Nincie erano sem- 
pre. intercorsi ottimi è cordiali 
rapporti e sebbene li dividesse 
una considerevole differenza di 
eià, anche Augusta Stojadinovich 


ed Olga Nincic avevano stabili-,. 


to tra loro molta amicizia, al 
punto che Olga era ormai entra 
ta nella intimità di casa Stojadi- 
novich e ne godeva spesso la 
ospitalità. 

Non mi meravigliai eccessiva. 
mente, quindi, allorchè quella 
indimenticabile sera dei moti po- 
polari belgradesi mi irovaî se- 
duto di fronte a lei, divenuta or- 
mai una dei capi più autorevoli 
del comunismo jugoslavo, nella 
casa di un uomo politico che in 
un certo senso era stato il «dît- 
tatore» di tinta fascista del Paese. 


Facile profezia 


Durante il pranzo la conver- 
sazione ebbe per oggetto argo- 
menti futili: era evidente che sia 
la Stojadinovich che Olga Nin- 
cie si erano in precedenza accor- 
date sulla opportunità di evitare 
in presenza nostra qualsiasi ac- 
cenno alla situazione. Dopo il 
caffè, la Nincic addusse una leg* 
gera emicrania e salì nella sua 
stanza. Fu soltanto quando la 
giovane ed audace agitatrice se 
ne fu andata che la nostra ospi- 
te ci mise al corrente degli qu- 
venimenti che stavano per ma 
turare. 

cA Berlino sono su tutte le 
Jurie — ci disse — e non pas 
seranno molti giorni che ne 
sconteremo le conseguenze. For- 
se non molte ore. Ci attendono 
avvenimenti molto tristi: la Ju- 
goslavia sarà inondata di sangue 
e calpestata, ma si difenderà». 


pazione del gen. von Kleist 


All'alba del 14 aprile anche 


La presidentessa tentò di eludere le «atten- ut. tf torte mele 


Jranio dai passi chiodati della 


zioni» dei tedeschi chiedendo a Ciano asilo ire, dilata 


in Italia per 


L’indomani mattina, levatici di 
buon'ora, io e mia moglie scen: 
demmo a fare una breve passeg. 
giata nel parco che circondava 


la villa dove, sedute sul. bordo! 
| brontolio cupo che veniva dal 


di una piccola ma bellissima pi» 
scina in marmo bianco costruita 
al ceniro di un prato, scorgem- 
mo «due fanciulle intente a leg- 
gere. Accortesi di noi, esse si al- 
zarono e ci vennero, prontamen- 
te incontro. Erano le due figlie 
di Milan ed Augusta Stojadino- 
vich: la più anziana, Jvonne, po- 
teva coniare vent'anni ed era 
piccola di statura, di carnagione 
scura, nerissima di capellî e 
molto assomigliante al padre, 
L'altra, Liliana, non aveva più 
di diciassette anni ed era snella 
e ben modellata. Bianca di co- 
lorito, con glì occhi intensamen- 
te azzurri e capelli color oro fi- 
lato annodati in grosse trecce 
sulla nuca, la fanciulla era do- 
tata della stessa bellezza aristo- 
cratica ed armoniosa della ma 
dre, della quale era veramente il 
ritratto vivente. Entrambe era 
no affabili, colte ed in possesso 
dè un’ottima educazione, appre- 
sa nei migliori collegi d’Inghil- 
terra e della Svizzera. 

Mentre stavamo piacevolmente 
rievocando con loro i loniani 
giorni in cui le avevamo cono- 
sciura bambine, a Ginevra, in ca- 
sa di comuni amici austriaci, ci 
raggiunse la loro madre, la qua 
le come prima cosa ci comunicò 
che la signorina Olga Nincie a 
veva dovuto all’alba lasciare la 
villa e che pertanto ci pregava 
di scusare l'improvvisa parten- 


. I ni n piede nella città morente. Qual- 
lei e per le sue due figlie che ora dopo seguì il grosso del- 
l’armata del generale von Kleist 


3 ; che travolse facilmente le pocha 
za senza averci salutato. Ci au ici per: 4 È : 
crollato seppellendo dodici per- ‘0 deboli resistenze incontrate. 


viammo quindi tutti in gruppo: sone che si erano rifugiate nel-| Prima di sera sul del Kos 
in direzione della villa, quando ||, ; o A II RITI ALSA 
ad un tratto la nostra attenzione | \& Sottine.. e era inalberata la bandie- 

ve 3 i " ra dalla croce uncinata, mentre 
fu richiamata da una specie di || *esodo dalla capitale. |a stazione Radio diffondeva: per 
Sa AGI SIE, la prima volta nell’etere, dopo 
gli occhi e, ormai distinguibili, | Vai aria tisormaiche la lettura di un Inacannte: Dio: 
vedemmo sbucare ‘dalle nuvole *<&tirono. Immersa nel lutto. elclama di Hitler agli jugoslavi in 
diecitepal'unco, Slip o dicci, nella disperazione la popolazio- gramaglie, quella canzonetta di 
e dieci Stukas (nelle varie on-\n;. e (paralizzata la vita causa! ly Marlene» che doveva poi ri. 
date che si avvicendarono sulla‘ i danni prodotti dal bombarda-| suonare dovunque ut Europa a 
città ne contammo oltre duecen-| mento alle centrali. elettriche, al-| Vessero. nosto piede i. discenden- 
10) che saettavano' in ‘paurose l'acquedotto, alle ferrovie e lel'i degli. Unni. Prima della fine 
picchiate. Ad un fatto la terrà' montagne di macerie che ingom-| di quell suo tornando alla Da 
tremò e l'aria fu percorsa da un bravano le strade, Belgrado ave-| 514 narrazione, io e mia moglie 
iremendo boato: il primo «sgan- iva_assunto l'aspetto squallido e 
cio» era arrivato a segno. Segui-} desolato di una città agonizzan- 
rono minuti indescrivibili, chelte, A jrotte, uomini e giovani 
quei nostri lettorì che avranno|si dirigevano verso le campagnè 
avuto la disavventura di trovarsi] ed monti, onde sottrarsi al pe 
in luogo sottoposto a bombar-|ricolo di cadere nelle mani dei 
damento indiscriminato 0, come tedeschi di cui si attendeva V'ar- 
sì vuol dire in termine tecnico, | rivo da un momento all’altro; 
«a tappeto», potranno senza non|con macchine, carri ed altri mez: 
troppa fatica ricostruire nella lo-|zi di trasporto, la gente appar= 
ro fantasia. A dare un'idea del-|senente alle classi più abbienti 
la violenza con cui fu condotto | cercava di raggiungere i centri 
quell’attacco dal cielo, che jece| della costa adriatica 0 i posti di 
jremere di indignazione tuito il guado sul Danubio, nella spe- 


cielo. Alzammo ‘istintivamente 


di Belgrado autorizzati a jar ri- 
torno a Zagabria. Prendendo il 
26 di quel mese congedo da lei 
non senza una punta di commo- 
zione e con molta, molta rico. 
noscenza per quanto essa aveva 
Jatto per noi, Augusia Stojadi- 
uovich mi consegnò una lettera 
che mi pregò di portare con me 
a Roma quando mi fossi recato 
in quella città. «E’ per il conte 
Ciano — mì disse guardandomi 
negli occhi nel consegnarmi il 


FRA LE BELLE OPERE CHE SI AMMIRANO ALLA SECONDA 

MOSTRA GIULIANA D'ARTE SACRA, QUESTA «MADONNA» 

DEL PITTORE DYALMA STULTUS EFFONDE UNA GRAZIA 
SERENA E PENSOSA, 


jummo dal comandante. tedesco |” 


Una nuova rivista: | 
“BOTTEGHE OSCURE,, 


NALAZIONI 
LETTERARIE 


mondo civile; sarà comunque 
sufficiente ricordare che mezza 
Belgrado fu ridotta in macerie e 
che da essa furono estratte non 
men» di cinquemila vittime. 
Augusta Sfojadinovich non e 
veva dunque sbagliato quando, 
la sera precedente, aveva affer- 
mato che la reazione tedesca non 
sarebbe tardata.. Inoltre offren- 
doci ospitalità presso di lei. essa 
ci aveva facilmente salvata la vi- 
ta perchè, colpito in pieno da 
due bombe, il nostro albergo era 


ranza di traghettare in Roma 
nia; gli ospedali rigurgitavano 
di feriti; le caserme erano state 
abbandonate e così i. ministeri, 
Agli slanci dei giorni in cuiî tut 
'ta Belgrado aveva vissuto sulle 
vie ore di grandi speranze erano 
subentrati il silenzio che succe- 
de alle grandi calnumità ed uno 
sconforto che rendeva il popolo 
incapace di ogni reazione che 
non fosse quella dell'odio verso 


invasori che stavano per 


DOPO LA VITTORIA ELETTORALE, TRUMAN TRASCORRE UN PERIODO DI RIPOSO IN 


COMPAGNIA DELLA MOGLIE E DELLA FIGLIA NELLA PICCOLA CASA BIANCA IN FLORIDA 


(I SITNELLA 
pITiV 
Arte e pubblico oggi - Ottimistiche pro- 


spettive per la cultura - La musica 
sarebbe ia sesta industria d'America 


la musica, il drammk e le. arti 
figurative hanno espresso 
fiducia che qualche 
valido e. diurevole possa sor- 
gere dulia contusione deli'epo- 
ca contemporanca, 

Una nota di cauta speranza 
per il futùro delia cultura è 
stlta formulata da sir Osberi 
che, assieme alia sorella Edith, 
ha parlato brevemente 
concludere la discussi 
sostanza — egli 


NEW YORK, novembre — 
I due «Sitwell viaggilnti» — 
come qualche giornalista li ha 
chiamati — ossia Edith e sir 
Osbert Sitwell che, col fratello 
Sacheverell, costituiscono la 
più nota famiglia di letterati 
della Granbretagna, si trova- 
no negli Stati Uniti da aleune 
settimane, ed. hanno intratte- 
nuto giorni fia il mondo arti 
stico di New York con una 
mattinata di recitazioni poeti- 


che alla Town Hall, e ad un 
simposio d’arte al «Waldorf 
Astoria», nel pomeriggio, 


Il ricevimento del pomerig- 


gio hà visto riunite le ‘perso- 


W YORK 


ha detto — 
hanno dimostrato 
molta fiducia per quanto ri- 


benchè ci sia stato detto che 
fossero tutie per estinguersi, 
E questo senso di fiducia — 


plico — Egli è un vecchio efel 1a comparsa del primo fa-yIenti, torture, volgarità, ribel- 
dele amico di mio marito €,|scicolo della nuova rivista let-{lioni, violenze, ‘ossessioni, ecc. 
quindi, anche mio. In questa let- teraria semestrale «Botteghe | D'altra parte, scegliendo. un 
tera gli chiedo di agevolare illoscure» è stata salutata dalla tono piano ‘e pacato, egli a- 
mio desiderio di trasferirmi inlerit:ca (con: cenni e articoli vrebbe potuto cadere nella re- 
Tino molto più lunghi e impegnati- torica opposta, quella. della 
«In Italia? — le chiesi meravi.|Vì 41 solito trafiletto beneau- falsa, umiltà, della m:nimizza. 
lì ERE, don gurante, zione a ogni costo, Invece si 
prato, ; SSL VT] nera tia, per essere esatti, |è salvato da entrambi gli e- 
parente la vostra casa ed i vostri di n volume di più di 200|Stremi; nè violento nè umile, 
interessi?». «E. vero: qui non pagine molto ‘sobrio. e signo-| ma piano e pacato sì. Paca- 
mi mancherebbe sicuramente la|rite, stampato dall'editore Ric_|tezza di chi ha cercato di fil. 
assistenza. Quanto ui mieî inte-|ciardì di Napoli, contenente | trare la sofferenza propria e 
ressi, ho affidato la cura di ogni|quattro  prosatori e cinque|quella altrui attraverso la 
cosa, a cominciare dal. giornale | poeti, nomi o ignoti o ancora |Propria umanità e, sul filo di 
&reme», al fratello di mio ma-|P9cO noti, salvo quello di Eu-|Questa indagine, ha approdato 
rito. Tuttavia farei bene @ ri-|Pi0 Montale, che apre la se-|a Una propria malinconica in- 
o 1 © @ TU rie con un interessante fram: dividualità, che inducendolo a 
manere qui, per altre ragioni più | mento poetico intitolato «L'an. | Sentirsi e a professarsi diver- 
importanti. Ma non dovete di- guilla», Non vi è, nel corpo|S0, lo rende anche più solleci. 
menticare — concluse essa me-!de] fascicolo, nè una preta-|\0o delle. sofferenze altrui. 
stamente — che ora siamo n zione esplicativa, nè un nomej La novità cui accennavo più 
le mani dei tedeschi e con essi|di compilatore. sopra sta, per l'appunto, in 
non si può, no, andare ‘d’accor-| Dietro questa misteriosa e | questo: un tentativo di u- 
do..>ò. attraente fucciata si cela un|Mana comprensione, la quale 
Riponemmo piede nella capi- {NOM di donna, quello delia na Sh SU IORIRLSLO 
tale croata in tempo per assiste-| Principessa Caetani di Bassia-|P"zione, che sembrava ‘band 
Ea pi ic. il|N9 il cui palazzo. s'erge per|t® per sempre dalle gelide og- 
re all'arrivo di Ante Pavelic, il l'appunto nel centro di Roma,|g&ettivazioni venntè di- moda 
cosiddetto «poglavnik», che Mus-lin via delle Botteghe oscure, |negli ultimi anni. E che, n 
solini aveva fino allora mante-|{La principessa, americana dijQuesto vo'ume, non è solo di 
nuto con tutta la famiglia nella origine, non è nuova a simili] Petroni, ma pure di Bassani e 
ridente quiete di Siena e che|imprese letterarie, ché già die-|di Coneegni. Di conseguenza, 
Hitler aveva graziosamente @u-|&® vita in Francia, prima del. {i personaggi, anche quelli mol 
torizzato a capeggiare le bande|!2 SUerta, a_un'altra rivista SATA DOS. = Frodo del 
di «ustascia» destin termi-| del genere, Per «Botteghe ‘o-/D°di nelle PRES See: 
pe n nate a Stermii scure» si è valsa della collabo-|non ci appaiono v-visezionati 
nare serbi ed ebrei insieme. razione di due giovani scritto-{&la luce di un freudismo.o di 
aa ri, Guglielmo Petroni e Gior-|un sartrismo divenuti stru. 
Una lettera di Ciano [Eb Bean gl quali questo |menti rigidamente perfeiti di 
Primo fascicolo pubblica’ due | Ndagine; ma si colorano via 
Il mese successivo ebbi occa:|lunghi racconti: «Il mondo è|via di quel barlume di NARA, 
sione di recarmi a Marsiglia e,|una prigione» e «Storia d'a-|che fa risorgere, così SONLAFAS 
Irotandomi in Italia, decisi di| more», insieme a un terzo rac-|no e come Jo scrittore li ticor- 
fare una capatina a Roma, dal onto di Manlio Concogni «A- BerÈ QUE Ste) SCORTE, 
dove cominciavano giungere voci Sorin e Mirò» e ai «Ricordi di aria 
5 SA bo llinfanzia» (di Augusto Guidi.|cora pieni di quel palpito, 
di un senzibile rajfreddamento Questi «Ricordi» ci sembrano] «Storia d'amore» di Giorgio 


dei rapporti ira i due dittatori! piuttosto deboli e anche. un | Bassani ha uno svolgimento 


il pubblico nel nostro tem- dr 
0». I convenuti cia i 
po», non ave |guita sugli attuali desideri del | ministro degli Esteri italiano. 


nalità più in vista del mondo 
artistico di New York per di- 
scutere sul vasto tema «Quan- 
ta arte, e ‘quali artì, desidera 


ha eggiunio — è stato corro- | fascista e nazista. 
borato in me da quanto ho ve- 5 fi IAA) n 
duto nel mio viaggio attraver- | | Naturalmente non mi dimenti- 
so l'America», c cai dî far giungere la lettera di 


‘ussione che è se-|cui ero latore nelle mani del 


ERO Rice cn oe pubblico per quanto concerne | Servendosi dello stesso interme- 

resto! la ‘parola be ia letture l’arte, ha parlato per i vecchi diario, che era poi un comune 

Preso la parola per la lettura, scrittori americani Samuel LOCI Gi s 
—| Skellabarger, autore del «Ca-|@2tico, il conte Ciano mi fece 


Ppitano di Castiglia», e per i SEA 
James A. Michener, | pregò di consegnare personal 
mente alla signora Augusta Sto- 


giovani 
ù ® si d] ° ° 9 autore dei «Racconti del Paci- 
fico ue nale». Sono inter- | jadinovich. 
discussione. Virgil rromtoti | Fatto ritorno a Zagabria, dopo 
sica. | Pochi giorni mi misi in viaggio 


1 ® ® nauer, critica d'arte del «New |zermine la missione di cui ero 
York World Telegram». Der | stato cordialmente incaricato a 

gu partis o dateeical) PesgY | Rama. Augusta Sto}adinovich a- 

da SHE mondo teatrale, bitava sempre nella sua bella vil- 


Nel 1825-26 l'econcmia trie 
stina soffrì una crisi, la secon- 
da dopo la restaurazione, mol- 
te più grave della piima avu- 
tasi nel 1819, E! rimasto, a dar- 
ne un vivo quadro, un interes- 
sante documento: il rapporto, 
in data 28 aprile 1837, di mi- 
ster John Browring, inviato 
in Toscana, Lucca, Stati Pon- 
tifici e Lombardo-Veneto con 
l'incarico di studiare per il 
Gabinetto inglese la situazio- 
na economica di quelle re- 
gici, Il rapporto è stato rin- 
tracciato da Cesare Alimenti 
nella Biblioteca universitaria 
di Perugia. I dati sono dichia» 
rati come raccolti dal consola 
inglese a Trieste e l'autore li 
qualifica. come «la statistica 
più completa che mai sia stata 
fatta, a quell’epoca, per la città 
ed il porto di Trieste), 

Il rapponte accenna anzitut: 
to alla crisì cerealicola seguita 
alle guerre napoleoniche; e pro: 
segue: = 

«Il primo ostacolo che, dopo 
la pace, si opponeva alle rina: 
Scenti prosperità di Trieste fu 
la carestia che sì fece sentire 
n gran parte dell'Europa dal 
1816 al 1819. I prezzi alti del 
grano furono sul principio 
piuttosto vantaggiosi per Trie- 
ste, Le speculazioni principia- 
rono con Odessa e Alessan: 
dria, e, sul principio, si fece 
ro delle fortune. Ma il rinvilio 
improvviso dei prezzi nel 1820, 
rovinò quasi tutti quelli che, 
direttamente ed indirettamen: 
te, erano interessati in quel 
commercio, e l'effetto genera. 
le della scarsità fu d’impedire 
la prosperità della città che 
era piena di poverì emigrati 
dalle province vicine e da al 
cune distanti, I fallimenti che 
ebbero luogo furono grande- 
mente sentiti; e cagionarono 
mancanza di numerario per 
non poco tempo dopo. La crisi 
Pertanto del 1825 e 1826 colpì 
sensibilmente Trieste», 

«Ultimamente il colera . ha 
recato un danno incalcolabile 
a questo porto. La necessità 
della quarantena, misura pre- 
ventiva contro la peste, è sta- 
ta considerata da alcuni così 
dannosa, quasi da bilanciare 
quello che poteva nascere dal- 
la introduzione del contagio. 
Ma una quarantena contro il 
colera. è manifestamente una 


Le carestie del 1816 e del "25 seguite da un'epidemia 
di colera - Contrabbandi e fallimenti - “I lavoran- 
ti sono migliori degli inglesi e degli irlandesi, 


perdita totale di tempo e di 
spese, in quanto non esiste 
nessuna prova della sua effi- 
cacia». 

«Il contrabbando a Trieste 
riveste una gravità ecceziona- 
le; oltre a corrompere su lar 
ga scala i doganieri, si suole 
perfino forzare a mano arma: 
ta i posti di dogana. I contrab- 
bandieri garantivano la con- 
servazione ed il recapito delle 
merci a loro affidate, senza li- 
miti di quantità o di valore. A 
rirrova della perfezione rag- 
giunta unitamente dal contrab- 
bando e dalle assicurazioni, ba- 
Sti sapere che: può effettuarsi 
l'assicurazione su tutte le mer- 
canzie e su ogni quantità delle 
medesime, sia alto o. basso. il 
dazio, che sì mandano da Trie- 
ste a Vienna o in qualunque 
altra parte dell'Impero senza 
che tocchino la dogana; e ciò 
può farsi pagando un premio: 
che è poco più di una tassa 
addizionale alla spesa di vet- 
tura», 5 

«Sui fallimenti. Sebbene. i 
fallimenti non siano’ stati fre- 
quenti a Trieste, sono divenuti 
anche più rari negli ultimi an- 
ni. In diversi tempi vi sono 
stati esempi di grossissimi fal- 
limenti e notoriamente. dolosi; 
ove, se le parti implicate si so- 
no sottratte alle pene legali, 
sono state però siustamente 
punite con la' perdita dell’ono- 
Ye e del credito. Durante Ja 


crisi, che ebbe luogo nel 1819! 


in conseguenza della carestia 
generale, parecchie case rispet- 
tabili di questa piazza grande- 
mente si impegnarono nell’im- 
portazione delle granaglie, spe- 
cialmente dal Mar Nero, e ti- 
ravano avanti un tal commer- 
cio con uno spirito lodevole di 
intrapresa e vantaggioso al 
pubblico ma finirono, poche ec- 
cettuate, con gran perdita e — 
in alcuni casi — con rovina 
totale . degli intraprenditori, 
Ciò, in parte, fu conseguenza 
di un’avidità smodata di gua- 


dagno, per la quale si volle 
dilazionare troppo la vendita; 
ma, generalmente parlando, fu 
una. disgrazia immeritata che 
provenne .da improvvisa muta- 
zione dei prezzi, I fallimenti 
considerabili sono pochi; molti 
però sono stati i casi di piccoli 
fallimenti tra i trafficanti in- 
{eriori senza capitale, che di 
tempo in tempo si sono acco- 
Mmodati con i loro creditori nel 
miglior modo che hanno potu- 
to: cosicchè in questa classe 
vedonsi di rado dichiarati fal- 
limenti totali», 

«Le cause di fallimento, non 
interamente. dolose, sono; 1) 
speculazioni troppo arrischia- 
te, che generalmente si fanno 
quando una casa è ormai in 
stato di decadenza; 2) perdite 
non prevedute per fallimenti 
if Paesi stranieri, o per sfa- 
vorevole esito degli avveni- 
menti politici; 3) questa è la 
causa più comune; la picco- 
lezza e qualche volta la man- 
canza totale di profitto sulle 
vendite e sulle transazioni com- 
merciali, anche quando son 
condotte con competente capa- 
cità e proseguite con diligen- 
za e attività», 

«La carne grossa è raramen- 
te il vitto deî lavoranti agri- 
coli di questi distretti, eccet- 
tuate le feste. Il cibo comune 
del contado è la focaccia di fa- 
rina di granoturco, o la fari- 
na stessa mescolata con l’ac- 
qua, finchè non sia a uno stato 
di consistenza da poterla divi- 
dere in pezzi; e questa si chia- 
ma polenta. Il pane di gran te- 
nero lo mangiano solamente i 
lavoranti del vicinato, come 
pure il riso col porco o monto» 
ne. Non gradiscono, questi, le 
patate, ma preferiscono di 
molto le castagne, l'uva, i me- 
loni e altre frutta, che nella 
loro stagione sono abbondan- 
ti, come sono le ciliege e le su- 
sine. Mangiano pure l'insalata 
e i fagioli; la loro bevanda è 
comunemente l'acqua; e il vi 
no lo bevono solamente le fe. 


compositore e critico musica- 
le del «New York Tribune», alla + 
per i musicisti; Emily Ge-|moglie, allo scopo di portare a 


lia di Belgrado, con min 


ed Edward Weeks, direttore ESS ò È 
dell'«Atlantie | Monthly», per |l2 c. + le figlie e faceva vita ri- 
gli editori, I Sitwell, a mo' di | iratissima. Ci accolse con la so- 


ste: sicchè, tutto considerato, | conclusione, hanno preso la, lita simpatia, ma ci apparve su- 


i lavoranti nel distretto di pRrola in nome proprio. . | bito col morale in ribasso. «Sa 
Trieste sono ben nutriti. Quel-| Tutti gli oratori si sono di- peste quante me ne fanno passa 


lt dell'Istrig, in tempo di scar- |mostrati ottimisti per. quanto | ta; signori tedeschi! __. ci disse 


ità, soffrono invece molto; | riguarda la cultura del pubbli- 
quindi è ‘che in compagnie nu. | co americano, Shellabarger ha | 2594 prendendo a parlare della 


merose vengono a Trieste a | dichiarato che la maggior par- ituazione davvero paradossale in 
domandar sussidi», te dei nuovi libri, siano buoni cui era venuta @ trovarsi dopo 
9 mediocri vengono oggi favo- | l’arrivo delle truppe germaniche 


«Le donne assistono qualche revolmente accolti dal pubbli- | in quella capitale — Non ne 


volta anch'esse ai lavori di a- co. Michener ha detto che la 
gricoltura, oltre di che, quelle | giovane generazione letteraria 
delle vicinanze di Trieste, St | vive in un mondo di promet- 
occupano come lavandaie e ne | tenti speranze, e che grandi 


posso più, davvero più!». 
GUNNAR. LARSON: 


tantino banali; ma per quanto 
riguarda i tre racconti, sj pùò 
tema di esagerare, 
iamo davanti a un 
1220 della novelli- 
stica italiana, 


che cì trov 


fortunatamente, 
anche vecchio in un certo sen- 
so, cioè nel senso che tutti e 
tre gli scrittori oltre a senti- 
re la responsabilità dell'impe- 
gno narrativo, 
dal contagio lettera. 
toci prima d'oltre oceano e poi 
d'oltralpe, contagio che con la 
cruda virulenza degli america- 
ni e con la morbosità dell’inu- 
mana disperazione dei france- 
sì sembrava avere invaso, or 
scampo, le patrie 
attingere gli 


tenere una sua lettera che mi) 


leitere, fino ad 
astri maggiori, Il più esposto 
al doppio pericolo 
dubbio Guglielmo Petroni, da- 
to il tema della sua narrazio- 
n” autobiografica dei casi oc- 
corsigli fra il maggio e il giu- 
gno 1944, nella prigione di Via 
Tasso prima, a Regina Coeli 
ipoi, da dove fu 
l'entrata in Roma degli allea- 
Pasta il nome 
ioni, specie quello così tri- 
stamente famoso di Via Tas- 
so, per rendersi! conto di quan- 
to facilmente l'autore avrebbe 
potuto lasciarsi sopraffare dal- 
la retorica dei 


liberato dal- 


traggono profitto. Vanno “n: | libri sthnno per uscire ad o- 
che al mercato coi prodotti | pera di giovani scrittori ame- 
dell'orto, del giardino e della | ricani. Thomson a sua volta 
vigna. La cura della loro fa-|ha affermato che la, musica 
miglia, CoNgo numerosa, non dora i ERE 
occupa ‘che poco tempo. Le # ST at n 
donne d'Istria sono una razza oa E nt po chel 
differente da quelle di Trie- ‘spinge Lar ‘perchè 
ste. Tutte amano le occupazio- incomprensibile, e la signorina 
ni rurali e la loro indipenden- | wood. ha dichiarato che , 
za, e non escono di casa per pubblico teatrale preferisce i 
andare a servire. Le donne |javori seri ai lavori leggeri, 
serve a Trieste vengono dalla | romantici o sensazionali. 
interno di Carniola e Carintia, I Sitwell, quando venne il 
e le balie dal Friuli», foro turno di parlare, hanno e- 
«I nazionali del territorio di |vitato l'argomento delle di 
Trieste sono stati sempre esen. | S©Ussioni ed hanno espresso 
ti dalla coscrizione. militare; | vece la propria gratitudine 
privilegio che non ha alcuna [Per le cordiali accoglienze. La 
altra parte dell'Impero. Il con: SUE ai ili: SITI, 
BS o orpoid e a 
milizia solito vestiario na* | di Li ng al fer 
zionale serve loro di unifor- SRI a 
me) e suppliscono qualche vol- non poter dir altro che grazie 
ta alla guarnigione di Trieste, «Se volessi : dire una cosa — 
specialmente le feste. essa ha aggiunto — è questa: 
. Il rapporto dell'osservatore | che è venuto il tempo che + 
inglese così concludeva: poeti camminino di pari pas 
«I coltivatori più poveri, che |S0 con i sacerdoti, î grandi 
è quanto dire Ja classe più nu- CE Ro critico letterario 
Merosa, sono, non v'ha dubbio, St STE ha definito 
migliori dei lavoranti giorna- Ot > a 1 a So SA 
lieri inglesi e irlandesi; e non Ialiot ba PS RR ea 
Ss - | Bliot, 
Si ins sinoa Sinai sono due «combatten- 
delle abitudini di irugatità; SÌ [Misto 1 e difendere lo 
contentano di una qualità e|sassinato dalla cultura di 
quantità di cibo con cui pochi | massa». 
inglesi potrebbero vivere. Un RARI SA EIPIREZARIZA 
friulano può vivere per più î 
Mesi di seguito con polenta 5 Montagne di posta i 
farinata di sranoturco e ac- ferme a New York 
qua; e a Trieste vi sono deil NEW apo È 
facchini e dei lavoranti a gior- | inpa TORE un SAI $ 
nata che guadagnano 40 kreut- | nale sono accumulati a New| EE 
zer al giorno, o circa 9 scellini | york in conseguenza dello scio- 
la settimana, dei quali rispar- pero ‘dei portuali. Più precisa- 


mandarli alle loro donne ed al- gono la posta diretta all’estero 


le loro famiglie nel paese a cui | ed almeno 17.509 sacchi, con-| ALPINI. COSTRUTTORE DEI MOTORINI E' CARLO GABARDI 
BROCCHI, CHE VEDIAMO IN SELLA A UNA DELLE TRE 
BICICLETTE FERME IN OXFORD STREET 


appartengono», tenenti posta proveniente dal. 


E. M l'estero. 


Ì 


Li TRE NORMALI BICICLETTE MUNITE DI MICROMOTORI DI 
miano ‘almeno la metà per|mente, 150 mila sacchi conten-| 49 CMC DI CILINDRATA HANNO COMPIUTO SENZA INCIDEN- 


TI IL PERCORSO MILANO - LONDRA VALICANDO I PASSI 


lento senz'essere minuzioso, e 
studia le reazioni di. una pri. 
mordiale anima femminile 
sotto. l'influsso di due uomini 
diversi, Tutti e tre i personag» 
gi, e anche il quario, la ma- 
dre, della donna, -hanno una 
‘corposità un po’ opaca, ma 
salda nella sua compattezza. 

Arioso, ricco di un originale 
estro inventivo appare il terzo 
racconto «Azorin-.e. Mirò» di 
Manlio Concogni, che è la sto- 
ria .di un'amicizia, la straordi- 
nera amicizia, fatto più di si- 
lenzi che di parole, fra i due 
uomini dagli strani nomi, en 
trambi scrittori, in una città 
imprecisata, che potrebbe es. 
sere indifferentemente l'una £ 
l’altra città italiana, perchè 
sono i due amici stessi che, gi 
volta in volta, ne ‘creano la 
suggestione, durante le loro 
quotidiane passeggiate. L'azio. 
ne non conta gran che; starti 
per dire che non conta nulla 
in sè, ma solo in quanto crea. 
una successione diversa di 
stati d'animo nei due amici, 
E in questo sta la poesia, la 
sirana suggestione del rac. 
conto, 

Fra i poeti, gli undici fram- 
menti di Sandro Penna, non 
mi sembrano sufficenti per 
dare la misura di una poesia. 
Meglio si presentano i gruppi, 


naldi, i 
rio Sabbatini e le due sole ma 
molto. belle poesie di Cecrope 
Barilli. Se pure questi autori) 
non s'impongono per una loro 
spiccata individualità, tuttavia. 
si avverte in essi la volontà 
di raggiungere un'espressione 
poetica che, liberandosi dagli _ 
schemi. ermetici, arrivi, a una © 
forma intimamente aderente — 
alla sensib our 

Di «Botteghe oscure» do- 
vrebbe uscire fra non molto il 
secondo fascicolo, Se esso sa- 
Tà coms questo primo, sì po. 
trà dire veramente che la ri 
vista assolve il compito  pra- 
postosi, che è quello di diffon: 
dere in Italia e all’estero, ja ° 
conoscenza della parte più vi. 
va della nosira letteratura, in 
particolare di quella dei gio. 
vani narratori e poeti, 


pei 


IL RACCOLTO DI COTONE 


superiore al fabbisogno 


WASHINGTON, 25 — Nella 
annata cotoniera iniziatasi il 
primo agosto scorso la produ- 
z'one mondiale di cotone — st. 
condo il Ministero dell’Agrico 
tura degli Stati Uniti — do- | 
vrebbe essere di 29.750.000 balle,.. 
superando così il fabbisozno 
mondiale calcolato in 26.800.000 
balle. Malgrado il potenziamen- 
to subito dalle culture cotonie- 
re in tutto il mondo, forse ne- 
Î: Stati Uniti soltanto la pro- 
canione si riporterà al livello. 
anteguerra, con un raccolto che 
sì prevede sui 15 milioni di 
balle, 

Le previsioni sui raccolti dei 
paesi più forti produttori sono 
le seguenti: URSS 2.600,000 bal 
le; India 2.500.000; Cina 2 mi 


“milione 50.000; Messico 560,000. 


lioni 200.000; Egitto 1.722.000; 
Brasile 1400000; Pakistan 1 


i 
| 
i 


4 


crornALE DE ERIESTE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MIGLIA 


CINA: LE ZONE SEGNATE IN NERO NE! 
TERRE OCCUPATE DAI COMUNISTI LA 


GG 
; 


CARTA INDICANO L'ESTENSIONE DELLE 
I AZIONE SI SVILUPPA SU SUCHOW E PECHINO 


LA GIOVANE AVVELENATRICE DI CALTANISSETTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CALTANISSETTA, 24 — 
La sera del 28 wgosto scorso, 
quando il prof. Mondico fece 
ritorno @ Caltanissetta, come 
aveva promesso alla moglie 


Formosa 


=_= 


L AVANZATA COM 


UNISTA IN CINA 


SECONDO GIANG KAI SGEN 
LA COLPA E DI MARSHALI 


PECHINO, 25 — Dopo l’oc- 
‘cupazione della ferrovia Pechi- 
mio-Tientsin ad opera dell’Ar- 
mata comunista. (occupazione 
che ha portato al 75 per cento 
il controllo dei rossi sulla rete 
ferloviaria della Cina, Manciu- 
ria. compresa), l’Esercito go- 
wernativo sta avviando riotevo- 
li rinforzi nei settori di com- 
battimento per fronteggiare la 
pressione delle colonne ross 
che tentano di dilagare in tut- 
ta la Cina settentrionale. Le 
posizioni dell'Esercito di Ciang 
Kai Scek sono notevolmente 
peggiorate, benchè i comunica- 
ti igovernativi diffondano no- 
tizie ottimistiche sull’'andamen= 
to delle operazioni, 

Oggi lattrezzatura pesante 
e il personale della: base di ri- 
fornimento delle forze aeree 
cinesi sono stati trasferiti da 
Pechino, parte a Formosa e 
parte a Tsing Tao. Negli am- 
bienti governativi si pone in 
rilievo che questa base è la 
più pratica, data la sua posi. 
zione sul mare e la presenza 
della marina américana; ma 
è prob@bile che le ragioni del 
trasferimento siano da ascri- 
versi alla crescente minaccia 
delle forze comuniste su Pechi- 
no, minaccia che impone un 
piano di evacuazione e di tra- 
sferimento di tutti gli impian- 
ti militari. 

Ha prodotto soddisfazione 
oggi a iPechino la notizia che 
a ‘Pittsburg, negli Stati Uniti, 
si stanno riorganizzandio i re- 
parti delle «tieri volanti» del 
generale Chennault. i gruppi di 
piloti americani che prestaro- 
No: servizio nell'ultima guerra 
in\ Estremo ‘Oriente. La riorga- 
nizzazione e l'addestramento di 
Muovi piloti avverrebbe allo sco- 
po di inviare in Cina un con- 
tingente aereonautico. Si af- 
ferma però che le operazioni 
militari di questi gruppi aerei 
non potranno avére inizio si- 
no a quando il Governo degli 
Stati Uniti non avrà deciso di 
prestare aiuti ai nazionalisti 
cinesi, e questa decisione non 
appare imminente, stando alle 
dichiarazioni fatte ieri da Mar- 
shall nel corso della sua con- 
ferenza stampa. 

Riguardo a queste dichiara- 


zioni si va delineando negli am 
bienti governativi cinesi un o- 
rientamento decisamente ceri. 
tico verso il Segretario di Sta. 
to americano il quale — secon- 
do il Governo di Nanchino — 
sarebbe il responsabile dell'in- 
certa politica americana nei 
confronti dî Ciang Kai Scek, e 
quindi dell’attuale avanzata 
comunista. 


Nelle scuole inalesi 


VERSO L'ABOLIZIONE 


delle pene corporali 


LONDRA, 25 — Come è noto 
le puvizioni corporali vengono 
ancora usate in numerose souc- 
le britanniche, ma nonostante 
il favore che tale sistema di- 
dattico trova ancora fra psica: 
nalisti ed educatori rischia di 
scomparire, coperto dal ridico- 
lo dopo l'esperimenfo compiuto 
ieri dal signor Eric Wildman, 
autcdefinitosi «presidente per il 
mantenimento delle punizioni 
corporali», 

Il signor Wildman si era re 
cato ieri da Londra a Eccle 
shall ‘(Taffordshire) per espor- 
re agli allievi della scuola mista 
di Horsklay Hall, con dimo 
strazioni pratiche, i vantaggi 
delle vergate come metodo di- 
dattico. Ma proprio nel mezzo 
di una dimostrazione con una 
delle venti verghe di giunco 
che egli aveva portato con sè, 
tre vigorosi allievi si sono get- 
tati su di lui e con l'appoggio e 
l'assistenza dei loro colleghi 
hanno inflitto al sig. Wildman 
quel castigo di cuj egli andava 
esaltando gli effetti salutari, 

Al termine della imprevista 
dimostrazione il direttore della 
scuola, persona, di idee progres- 
sive, ha ringraziato gravemen» 
ta il conferenziere per l’effica- 
cia della sua lezione, I giorna- 
listi che, invitati dagli allievi 
della scuola, avevano assistito 
alla scena, niferiscono che al 
momento di riprendere il tre- 
to per Lendra il sig. Wildman 
ampariva, «leggermente depres: 
80), Il sig. Wildman dirige una 
Piccola fabbrica di bacchette. 


ONORANZE AL PAPA 


per il 50,0 di sacerdozio 


CITTA’ DEL VATICANO, 25 
— Il Comitato centrale del 
l'Anno santo ha diramato una 
circolare ai Vescovi di tutto 
il mondo, nella quale viene an- 
nunciata l'iniziativa di indire 
una crociata di preghiere per 
domenica 3 aprile prossimo, 
ricorrendo il giorno 2 il cin- 
quantesimo anniversario di 
sacerdozio di Pio XII, Le of- 
ferte volontarie che si raceo- 
glieranno in tale giornata ver- 
ranno destinate ai nuovi e po 
tenti impianti di cui si vuol 
dotare la Radio Vaticana, es» 
sendo quegli. attuali insufft- 
cienti a far giungere la voce 
del Papa a tutto il mondo. Sa- 
rà questo il dono che i cattoli- 
ci offriranno al Pontefice nella 
fausta ricorrenza. 

La. notizia che nel prossimo 
Anno Santo 1950 sarà beat.fica- 
to Pio X, non è esatta, perchè 
le ‘pratiche per la beatificazio- 
ne richiedono molto tempo. Pio 
X morì nel 1914, gli scritti fu- 
rono approvati nel 1940 e Je 
cause introdotte il 12*febbraio 
1943, Tale è lo stato della cau- 
sa e nulla accenna per il mo- 


del notaio, trovò quest’ultimo 
fra quattro candele, vestito di 
scuro, le moni intrecciate sul 
petto con una coroncìna di ro- 
sario, Era lì, morto, ii motaio 
Raimondi, ma \diò lui era an- 
cora viva la presenza in tutta 
Ta casa: bastoni e cappello in 
anticamera, un pacchetto di 
sigarette, —portacenere con 
mozziconi sul tavolo dello stu- 
dio, un libro tagliuto w metà. 
Si respirava ancora il suo 
«odore da vivo», nella casa di 
via Silvio Pellico 2. Questa 
«particolare» atmosfera <con- 
vinse» il. prof. Monaco che 
quel morto, li, în mezzo alla 
casa, «se ng era andato in ma- 
do strano». I disintossicanti 
oh'egli aveva prescritto avreb- 
bero dovuto fare il loro effet- 
to, per to meno dare ancora 
parecchie ore di vita al notaio. 
Come si spiegava una morte 
così repentina? Il certificato 
parlava \di «decesso provocato 
da paralisi cardiaca dovuta 
uil’alcaloide del tabacco»; er@ 
una maniera un po’ troppo 
<sbrigativa» per dire che un 
uomo era morto avvelenato. 
Il prof. Monaco depose un 
bacio sulla’ fronte gelida € 
«pesante», dell'amico (il fred- 
do della morte dà un senso di 
«peso» enorme. Chinandosi 4 
baciare un morto, al contatto 
delle labbra, con la sua fronte, 
le posizioni sembrano capovol- 
gersi; è come se, invece del 
morto, stessimo supini noi, 0p- 
pressi, schiacciati da un pe- 
santissimo, spaventoso blocco 
di gelido marmo) e se ne andò, 
In albergo, î dott. Risciglio- 
ne raggiunse il collega catane- 
se, I due parlarono franca 
mente, senza ambagi, come 
usa fra medici. Il prof. Mona- 
co manifestò quelli che anco- 
ra hon osuva definire «sospet- 
ti», Maltro espresse il suo stu- 
pore per dl fatto che la cura 
prescritta, all'ultima ora, al 


setta non si trovavano tutti i 
medicinali elencati dai due 
medici, si samebbe potuto pe- 
rò, somministrargli quelli che 
era stato possibile acquistare; 
e non erano pochi, La signora 
Vassallo si era limitata a dare 
alcune «gocce» al marito, Per- 
chè? Come mai? - 

Anche il dott. Risciglione 
convenne che la «faccenda non 
era chiara», al che il prof. Mo- 
naco, rompendo gli indugi, 
esternò al collega il sospetto 
che il motaio fosse morto «ar 
velenatoy. Già due anni: fa, 
allorquando ebbe in cura il no- 
taio per la prima volta, il prof. 
Montico ebbe dei sospetti. I sin- 
tomi del male eramo generici, 
ed avevano tratto in inganno 
i medici che avevano diagno- 
sticato Vintossicazione da ta- 
bagismo, Analizzando ogni sin: 
tomo, ed esaminando, per 
esclusione, le possibili cause di 
esso, egli pervenne alla convin- 
zione, dell’avvelenamento, Riu- 
scì m salvare il notaio per due 
volte, ma non gli disse mai di 
averlo salvato da una morte 
per avvelenamento. Il prof. 
Monaco ritenne di non dover 
turbare la coscienza del suo 
paziente in nessun caso: sia 
che si fosse trattato di tentato 
omicidio, sia che si fosse trat- 
tato di tentata suicidio. IT me- 
dico non aveva elementi per 
giudicare con certezza. «Come 
potevo, quindi — egli si chiede 
— parlargli di arvveenamen- 
to?». 


Andare fino in fondo 


Ma questa volta la faccenda 
ena diversa. Questa volta il no- 
taio era morto, la situazione 
era precipitata con tragica ra- 
pidità: i due medici decisero 
di andare fino ‘in fondo; si im- 
poneva l'esome  necroscopico 
per fugare dubbi e sospetti; ne 
parlarono al fratello del mor- 
to. Fu come un fulmine a ciel 
sereno, Un'ora dopo, tutta Cal- 
tardissetta parleva della «stra- 
na» morte del notaio Rosa- 
rio Raimondi; la parola «au- 
topsia» veniva pronunciata con 
insistenza, con quel timore ri- 


verengiale che damno le paro- 


imotaio, mon fosse stata prati- 


mento al suo sviluppo. 


cata. E° vero che a Caltanis-. 


le difficili e pregne di oscuri, 
macabri significati, La calun- 


UDIENZA ASSAI BREVE 
PER MANCANZA DI TESTI 


Il maresciallo sostiene che alcuni suoi 
parenti furono arrestati dai partigiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA, 25 — Udienza vera- 
mente breve quella di stamane, 
chè, dopo le conclusioni della 
deposizione di Enrico Martini 
e l'escussione di un altro par 
tigiano, Domenico Mezzadri, 
non sì è più riusciti a trovare 
un testimone. Non sempre si 
può lavorare a pieno ritmo! 

Enrico Martini ha continua» 
to a narrare la triste sto- 
ria di crudeltà, di atrocità, di 
delitti che con tragi 
tonia da molti giorni andiamo 
ascoltando. 

Nell'agosto del 1944, ha spie- 
galo il teste, la brigata «Brà» 
venne attaccata dalla «Monte. 
rosa»; il suo caposaldo fu ac- 
cerchiato, si arrese e, nono- 
stante la precedente promessa 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


IL GIRO DELLA SICILIA 


Lazzerini in testa 
Patti primo a Enna 


ENNA, 25 — La terza tappa 
del. giro ciclistico della Sicilia, 
la Siracusa-Enna è stata vin- 
ta dal palermitano Patti. 

I cinquantaquatiro corridori 
sono stati oggi sottoposti al 
vaglio più severo in questa ter- 
za. fatica ché comprendeva una 
serie di aspre salite rese più 
gravose dal freddo intenso in- 
contrato. nell'ultima parte del 
percorso. Ecco l'ordine di arri. 
vo della tappa: 1) Patti, che 
compie i 210 km della tappa 
in 8 ore 14, alla media di km 
25,506; 2) Ottusi, 8 ore 15°36”; 
Ranieri, 8 ore 16°31”; 4) Tosì, 
8 ‘ore 1726”; 5). Fumagalli, 8 
ore 17745"; 6) La Rosa, 4, t.; 7) 
Lazzerini; 8) S ; 9) Rossi 
Alberto; 10) Arduino. 

Classifica generale; 1) Laz 
zerini, in ore 21 1431” che gode 
di 20” di abbuono per la vitto- 
ria al secondo traguardo della 
montagna; 2), Tosi, in ere 21 
1453”; 3) Ranieri, in ore 21 
1522; 4) Cargioli, în ore 21 
15°53”; 5) Patti, in ore 21 17718” 
che gode di un minuto di ab- 
buono per la vittoria di tap- | 
pa; 6) Salimbeni, in ore 21! 
18/06”; 7). Susini.\in ore ‘21/ 
19/14”; 8) Arduino, ‘in ore 21| 
2022”; 9) Spadolini. in ore 211 
21°08”; 10) Perna, in ore 21! 
227207. 


i TTI ISEE PRIN) 


La partita Inghilterra - Italia 
di tennîs da tavolo 


LONDRA, 25 — L'incontro 
di tennis da tavolo per la Cop- 
pa Europa tra l'Inghilterra e 
PTtalia si è chiuso con la vi: 
toria degli inglesi per cinque 
Vittorie a zero. La squai i 
diana ha però dovuto 


gareg: 
giare in condizioni di inferio- 
rità. per il mancato. arrivo‘ di 
due idej suoi migliori: elementi. 
Budin.e Herekovic quest'ultimo 
trattenuto a Torino per diffi- 
coltà di passaporto, 


Il francese Vaisberg arbitro 


dell’ incontro Turpin - Mitri 


LONDRA, 25 — Il francese 
Robert Vaisberg è stato desi- 
gnato ad arbitrare l’incontro 
tra il campione italiano Mitri 
e l'inglese Turpin che verrà 
disputato lunedì prossimo al 
Royal Albert Hall di Londra. 


iPoli battuto ai punti 


doi campione di Spagna 


, BARCELLONA, 25 — L'ita- 
liano Guglielmo Poli è stato 
battuto dal campione di Spa- 
gna. deì medi Soldevilla in un 
incontro su 10 riprese disputa- 
to questa motte a Barcellona. 
Poli, pure essendo siato invia- 
to al tappeto per 8" alla sesta 
e all'ottava ripresa, riuscì co- 
raggiosamente a portare a ter- 


mine l'incontro, Nella stessa 
riunione l'italiano Redocci è 


stato battuto ai punti su 8 ri. 
prese dal piuma spagnolo La- 
torre. 


Minatelli contro Pezzi 


e il Torneo dei Novizi 


Organizzata. dall'Accademia 
Pugilistica Triestina, avrà luo- 
go domenica prossima, un'in- 
teressante riunione dilettanti. 
stica nel corso della quale ver- 
ranna disputate. le finali del 
Terneo Provinciale dei Novizi 
che vedrà alle prese le nuove 
promesse del pugno triestino e 
manfalconese. Ma l'interesse 
della manifestazione non. è li- 
mitafo al ecnfronto fra i gio- 
vanissimi perchè il programma 
della riunione è stato completa- 
to da ‘altri incontri diletta; 
stici con un numero di centro 
di reale valore. 

L'olimpionico: Minatelli sarà 
della partita e per vedersela 
ruovamente col prima serie 
Pezzi di Modena, Abbiamo det- 
to nuovamente inquantechè 1 
due pugili non sono al primo 
confronto ma: si fratta di una 
rivincita chiesta e voluta dal 
‘Pezzi il quale, nel precedente 
incontro, è stato battuto. di 
stretta misura, 


Due COSMA all’Ippodromo 
Carla Prà favorita 
nella Maratona d’ Autunno 


L'edizione, autunnale della. Ma- 
ratona, assente Favonio, avrà svol. 
gimento più incerto e serrato del 
previsto. Per la classica vicenda 
dei «quattro giri» saranno in pi- 


sta: Argelia, Fuedo a m. 3200, 
Partenico, Muina, Moreno, Ver. 
ghetta, Finnico, Villoresi a m. 


3260; Carla Prà a m. 3290. Molto 
attesa nelle scuderie sarà la prova 
di Villoresi che tanti consensi ha, 
riscosso fra il pubblico della no. 
stra pista. La favorita dei tecnici 
è Carla Prà. la meravigliosa trot- 
tatrice di Gigetto Bertoli. Le cor- 
se avranno luogo sabato con inizio 
alle ore 14 e domenica alle ore 
13.30, Sono attesi per le due gior- 
nate debutti di nuovi cavalli, 
———_ e 


Domani premiazione del G, P. 
Giammei, La preinlazione del Gran 
Premio Giammei, prima. gara ci 
clistica organizzata dall'A. S. Li 
beitas, sarà effettuata domani sa. 
ibato alle 19 in una saletta del 
Dopolavoro Ferroviario in via Fa. 
bio Filzi, 


| Borse e mercati 


BCRSA DI MILANO 


Valori a reddito fisso: Rendita 
316% 78.90 (79), Rendita 5% 96.45 
(96.35), Redimibile 34% 72 (), 
‘Redimibile 5% 93.10 (93), 

Azionari, Generali 9115 (9145), 
Bastogi 2928 (2325), Cantoni 42600 
(42000), Ras 2195 (2185), Olcese 
39000 (—), Cucirini 24200 (24300), 
U. Manif. 138500 (138000), Rossi 
10880 (10500), Fisac 1140. (1155), 
Cascami 6590 (—), Fibre 2770 
(2750), Snia 5140 (5175), Finsider 
515 (530), Ilva 280 (287.50), Catini 
226 (230), Ansaldo 265 (—), Breda 
263 (270), Bianchi 278 (282), Isot- 
ta 70 (71), Fiat 334 (339), Sade 
946 (955), Edison 2995 (3010), Seso 
1218 (1205), Sip 1265 (1298), Vizzo- 
la 3545 (3550), Merid. 687 (689), 
Terni 492.50. (495.50), Eridania 
14250. (14270), Anic 1400 (1448), 
Seffa 1292 (1307), Italgas 27.50 
(27.75), Pirelli It, 1245 (1275), Pi 
relli e Co, 1700 (1730). 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 9090 (—), Assicuratrice 
1050 (1035), Ras 2170 (2160), C.R. 
D.A. 288 (), 

Valute libere: sterlina 9250, dol. 
laro 643, marengo 7200, ‘unitaria 
1840, svizzero 162, oro al mille 950, 


di aver salva la vita, 32 panti- 
giani . vennero mitragliati di. 
nanzi alla chiesa di San Bar- 
tolomeo di Gherazzo, Nel gen- 
naio 1945, a Roccorione venne- 
ro fucilati 9 partigiani, trovati 
all'ospedale. Quando Gra- 
ziani venne a Cairo Montenof. 
te per un'ispezione, il tenente 
Danon fece una puntata nei 
dintorni di Saliceto, uccidendo 
dei civili che si trovavano in 
un'osteria. Il 20 aprile 1945, fu 
assalito un caposaldo di parti- 
giani a Castelletto Uzzone » 
furono fatti dieci prigionieri. 
che vennero immediatamente 
uccisi: a quattro o cinque di 
essi venne strappato il cuore, 
Nellie prigioni di Albano, ven: 
nero effettuate orribili sevizie 
contro una donna accusata di 
avere favorito i partigiani: 
«Posso: dimostrare con docu- 
menti — dice il teste — come 
le azioni antipartigiane fossero 
volute «dal comando supremo 
militaro», 

GRAZI/NI: «Le risulta che 
a Belvedere Langhe nell’apri- 
le 1945 il pariigiano Lulù che 
era alle vostre dipendenze ar 
restò miei parenti, che furono 
salvati solo dall'intervento del 
gen, Wolff?» 

TESTE: Ho sentito parlare 
dell'episodio, ma. escludo che 
ad agire siano stati partigiani 
delle mie formazioni, Noi ab- 
biamo fatto la guerra secondo 
i prineipii dell'onore», 


GRAZIANI: «Eppure le di. 
co che furono uomini delle sue 
formazioni che uccisero in 
quell’occasione jl magg, Gam- 
bera dinanzi aì miei parenti 
per intimorirli!» 

MARTINI: «Io le ripeto che 
non erano uomini alle mie di- 
pendenze!» 

Domenico Mezzadri, che fu 
comandante operativo delle 
formazioni partigiane di Oltre 
Po Pavia e precisamente della 
terza divisione Garibaldi, ha 
raccontato quello che avvenne 
nella zona da lui controllata 
e precisamente nella zona tra 
Vigara-Stradella e Passo del 
Bracco, 

TESTE: «In essa vi furono 
14 rastrellamenti, Contro di 
noi furono ‘impiegati perfina 
gli allievi ufficiali della scuola 
di Alessandria. Alcuni prigio- 
nieri fatti da noi ci dichiararo. 
no che gli allievi ufficiali do- 
vevano eseguire rappresaglie 
per provare la loro fede fasci 
sta, In un secondo tempo ci 
attaccò la Monterosa, i cui al 
pini usavano spesso proiettili 
incendiari. Nella zona di Viga- 
ra, il 22 novembre 1944 reparti 
della «Littorio» e dell'«Italia» 
eseguirono rastrellamenti, poi 
chiesero rinforzi ai tedeschi, 1 
quali inviarono due reparti di 
mongoli del Turkestan. 

«Per questo vi furono delle 
proteste, Venne risposto che i 
mongoli dipendevano da Wolff 
e.da Graziani. - Molte donne 
vennero violentate dai monga- 
li, Per protestare inviai un uf- 
ficiale a parlare con Graziani, 
Il mio ufficiale andò a, Pavia 
e fu. presentato.a un. signore 
in borghese che si qualifico per 
il maresciallo, e gli disse: «Tut 
te quello.che è nella zona pi 
tigiana è preda di guerra», In 


quel periodo Graziani andava 


spesso in borghese e viaggiava 
in una macchina piena di pas 
chi per. essere scambiato per 
un commerciante in borsa ne- 


«Noi 
proveremo che Graziani quei 
giorni non era a Pavia», 
Invano si è cercato un altro 
testimone. che. sostituisse il 
Mezzadri. sulla poltrona di 
cuoio dinanzi ai4guidici. Si è 
girato, si è telefonato, non si 
è trovato nessuno, Ed allora 
ogni cosa è siata rinviata al 


giorno dopo. 
GUIDO GUIDI 


OSCURA SORTE 


degli italiani in Albania 


‘ROMA, 25 — Degli italiani 
rimasti in Albania dopo la fine 
delle ostilità, i militari vénne- 
ro rimpatriati, as: 


piccolo gruppo di s nel lu- 
glio-agosto-settemi del 1945; 
altri 240 civili ‘ca vennero 


rimpatriati nel febbraio del 
1948, Da allora di rimpatriare 
italiani dall’Albania non se ne 
parlò più per molto tempo, seb- 
bene fosse stato promesso al 
lora che tutti sarebbero giun- 
ti in Italia a bordo di una 
nave jugoslava che avrebbe 
compiuto un trasborbo ogni 15 
giorni. à 
‘ Attualmente dovrebbero vi 
vere in territorio albanese an- 
cora 500 o 600 italiani di ogni 
categoria e ceto sociale: ope- 
ra, ingegneri, architetti, medi- 
ci, ece. Il più doloroso è che, 
in molti casi, delle famiglie si 
sono trovate divise perchè rim- 
patriati alcuni componenti di 
esse, ad altri il rimpatrio non 
è stato invece concesso. La tra- 
gicità di una tale situazione 
non ha bisogno di illustrazione, 
quando si sarà detto che nes- 
sun collegamento è possibile 
fra Italia ed Albania per ciò 
che concerne l'invio di denaro 
o di qualsiasi altro genere di 
assistenza fra marito e moglie 
o fra padre figlio: nè le ban 
che nè la posta accettano ri 
messe di denaro per l'Albania, 
e anche la normale corrispon- 
denza subisce enormi ritardi 
ed è soggetto alla più intolle- 
rante censura, 

E' forse. comprensibile — 


UCCIDITI 0 CONFESSA 
le gridò suo fratello 


Invano egli attese che il silenzio fosse squarciato da 
una detonazione: Assunta Vassallo andò a costituirsi 


nia è um venticello, d'accordo. 
Ma la verità è un mulinello: i 
suoi vortici sono implacabili, 
finiscono sempre col trionfare. 
E’ più facile parlare dietro 
le spalle di un morto che die- 
tro quelle di un vivo, E così, 
pian piano, fino @ raggiungere 
un orescendo vertiginoso, @l- 
tre parole si cominciurono 
sussurrare nei retrobottega, 
nei salotti, nei caffè di Calta- 
qissetta; tristi parole, pregne 
di chiari significati; «amante», 
«tradimento», «povero notaio», 
«si sono sbararzati di lui» ec- 
ceterad. Cosa avrebbe potuto 
fermare più questa valanga 
che saliva? Soltanto una smen- 
tita inequivocabile: la. necro- 
scopia. Dello stesso avviso fu 
îl dott. Luigi Vassallo, fratello 
\della Assunta, il quale, era sta- 
to chiamato a Caltanissetta 
da un telegramma, annuncian- 
te l'improvvisa morte del co- 
gnato, La famiglia Vassallo è 
ricco di tradizioni illustri. Una 
antica, niobile, sana famiglia, 


Inquisitore implacabile 


Il dott. Vassallo si recò subi- 
ha dalla sorella (che aveva la- 
sciato Caltanissetta per ritirar- 
si a San Cataldo, nella casa 
puterna) e le parlò con fram- 
chezza. Assunta lo guardò con 
occhi pieni di lacrime e. disse 
qualcosa. come: «La miu co- 
scienza. è serena. Facciano pu- 
re tutto quello che vogliono. 
Iddio li perdoni per il male 
che fanno!». Queste parole fu- 
rono una benedizione per il 
dott, Vassallo, Se qualche dub- 
bio lo aveva tormentato, ades- 
so era del. tutto scomparso. 
Andò a trovare la madre del 
notaio e le disse che riteneva 
opportuno, sentita sua sorella, 
di sollecitare Vesame mecro- 
scopico. «Così — disse — la 
finiranno di sporcare la nostra 
famiglia, così amche voi non 
dubiterete piùs, 


Ma Assunta Vassallo sapeva, 
che se fosse stata eseguita la 
autopsia il suo delitto sarebbe 
stuto scoperto. Che fare? Ave- 
va mentito con il fratello, più 
per istinto che per calcolo, ma 
si rendeva conto che il suo de- 
stino era segnato. E quando il 
fratello tornò di nuovo per co- 
municarle che lm suocera si 
era decisa a chiedere Vesame 
necroscopico, ella scoppiò in 
lacrime. E allora egli capì. Dì- 
sperato, afferrò la sorella per 
le braccia e, scuotendola, le 
gridò; «E° vero, allora? E° ve- 
ro che l'hai ucciso tu!». Assun- 
ta Vassallo non rispose e cor- 
se @ rifugiarsi nel salotto, Mo 
Paltro la raggiunse: «Se sei 
stata tu — disse — dovrai pa 


gare!s. Con Mi era Pavvocato 
Terenzio, îl legale di famiglia, 
Lo invitò ad assistere call’in- 
terrogatorio di mia sorella», 
come ebbe a dire. 

E Vinterrogatorio cominciò. 
Giudice era il fratello, impu- 
tata la sorella. Quanto durò? 
Un'ora, forse due, tutta una vi- 
ta. Senza pietà, implacabile, 
come un antico inquisitore, il 
dott. Vasallo prese a martella- 
re di domande la sorella, fru- 
strò è suoi tentativi di «eva- 
sione» Ta costrinse a risponde- 
re, domanda per domanda. In 
un angolo, pallido e muto, Vav- 
vocato assisteva alla scena. 
Quanto durò interrogatorio, 
nel vecchio salotto dei Vassal- 
lo? Una pendola scandiva il 
tempo, sommessa e distaccata: 
apparteneva ad un’altra gene- 
razione, era un orologio onesto 
e romantico, non voleva ascol- 
tare le paro%e terribili che il 
fratello gridava alla sorella. 
Ricordava, la pendola, altre 
parole. gaie e innocenti, che i 
due si erano scambiati, in quel- 
lo casa, in quella stessa stan- 
2a tanti anni f@.. 


Ad un certo momento As- 
sunta Vassallo gridò: «Basta! 
Basta! Sì, è vero: lho ucciso 
i0!», € crollò battendo la fron- 
te sul.tavolo. Cì fu una pausa; 
mel grande silenzio solo Voro- 
logio viveva, Gli altri erano 
come morti, fini Poi il fra- 
tello prese una pistola, la po- 
sò sul tavolo © disse alla so- 
rella: «Ammazzati o confessa, 
vo @ costituirti!» E uscì dalla 
stanza, 

Invano egli attese che il si- 
lenzio fosse squarciato da una 
detonazione. Queste cose av 
vengono solo nei romanzi o nei 
fitm. Nella vita è più facile uc- 
gidere che muecidersi. Assunt 
Vassallo sapeva che, comun- 
que, «vivere è bello», lei che 
aveva ucciso il marito. Andò a 
‘costituirsi, 
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18-ENNE stenodattilograta Italtano 
cognizioni tedesco buone referenze, 
offresi, Telefonare 29-424, 


AVVISI ECONOMICI 


non giustificabile che nostri 
connazionali vengano trattenu- 
ti in Albania fino al compimen- 
to di lavori da esst intrapresi 
(ma si tratta di lavori pub- 
blici che, può facendo parte 
del piano quinquennalé, mi- 
nacciano di non finire ma 
Quel'o che invece non si co, 
prende assolutamente è la r. 
gione ‘per cui, vengano tratte- 
nute le donne e i bambini, i 
quali non ‘possono recare, al. 
cun vantaggio all'economia di 


quel Paese. 
A proposito della situazione 
degli italiani in. Albania era; 


stata presentata un'interroga- 
zione al Parlamento, alla quale 
il Governo diede una risposta 
forse un po’ tronno generica e 
che non alimentò molte spe- 
ranze. Te famiglie interessato 
a questo angoscioso problema, 
chiedono nerciò che sì affronti 
51 problama con enereîa e ‘va- 
lendosi di tutti i mezzi a dispo- 
sizione, 


A OFFERTE PERS, SERV. L. 7 


DONNA pratica tutti lavori, offre 
si. Rittmever 18, portineria. — 
STASERVIZI anziana buoni at 
‘offresi tutto giorno, Cas: 
setta ‘19243, A. URI. 
FEDOVA giovane offresi quale im- 
piegata 0 donna fiducia presso per- 
sona sola, Cass, 19254 A, UPI. 


B RICHIESTA PERS, SERV. L. 15 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, si. 
gnore, signorine, cameriere, domesti. 
che, prestaservizi, cere, 002 B 
GIOVANE domestica dispostà re- 
garsì in Inghilterra con piccola 
famiglia , inglese cercasi. Caserma 
inglese via delle Docce 15 (San Gio 
vanni). 58316 B 


0, DOMANDE D'IMPIEGO. L. 7 


COMMESSA praticante ufficio 18 an. 
ni bella presenza volonterosa ofIre- 
si. Cass. 19240 CO, UPI. 
PDROGHIERE 40-enne vent'anni me- 
stiere proprietari offresi, .gerenza,; 
direzione lavoro drogheria, Casset- 
fa 19183 C, UPI, 

GIOVANE ingegriere ramo traspor- 
ti laureato Politecnico di Torim, 
patente secondo terzo grado, nafta 
benzina, occuperebbesi comunque sl- 
bito, Scrivere Cass, 1219 SPI Torino, 


Venerdì 26 Novembre 1948 ——==> 


PITTORE appartamenti stanze cu- 
cine singole, mobili, offresi, Ma- 
donnina 13, portiere, 

SIGNORINA 18-enne volonterose of- 
fresi quale praticante ufficio altro 
lavoro. decoroso, Cass, 19239 CUPI. 
B0-ENNE offresì mensa trattoria 0 
internista caffè. Codani, Imbriani 
10, primo, 58345 C 
1-ENNE praticante ufficio. commes- 
sa cassiera offr, Cass, 19236 C UPI 
45-ENNE triestino 20 anni pratica 
ramo erboristerie. droghe gommore» 
sine spedizioni dogana magazziniere 
od altro offresi, Cass, 19249 C UPI, 


Ce ARTIGIANATO L. 15 


PELLICCE riparazioni rimodernazio- 
ni, pulitura, Ordinazioni \su misura 
eseguisce Case della Pelliccia, Maz- 
zinì 16-II, tel, 4696, A richiesta s! 
ritira a domicilio, 002 CC 
TINTORIA pulitura riparazioni pel- 
licce prezzi modici, Via del Bosco 
8, Pelizzaro, 58259 CC 


lì VFFERTE-D'IMPIEGO LL, 15 
APPRENDISTA l5-enne per sartoria 
donna cercasi, Presentarsi sabato 
ore 17-18, Rita Pantani, Rossini 4. 
CASSIERA pnatica bar cercasi. In 
dicare posti occupati e referenze, 
Offerte Cass, 19244 D, UPI, 
COMMESSA pratica cercasi, Riven- 
dita tabacchi. 555 D 
GARZONA pratica sarta uomo cere, 
Via S. Nicolò 12-1, 

GILETTAIA brava cercasi. Corso 
10-II, Muscatello, 58313 D 
LAVORANTE finita capace sartoria 
donna cercasi, Presentarsi sabato 
ore 17-18, Rita Pantani, Rossini 4, 
LAVORANTE sarta uomo buo: 
nissima paga cere. Oriani 1 (plaz- 
za Garibaldi), 85325 D 
LAVORANTE sarte uomo finita cer- 
casì. «Presentarsi subito Sartoria 
Palombella, p. Vico 5, pianotetra, 
LAVORO in casa affido, confezio» 
natura colli pelo, Telef, 80-48, 
MAGLIAIA capace layori meno cer. 
casì, Commerciale 15. p. 14, 
OPERAIO pratico taglio saponi cer- 
casì. Via Scoglio 177. 
RAGAZZETTO o ragazzetta prin 
cipianti possibilmente attitudine di. 
segno cere, Off, Cass, 19251 D UPI. 


È RICH. CAMERE E PENS. L, 15 


ASSENTI tutto giorno cercano mo- 
hiliata matrimoniale uso bagno, I 
piano, paraggi Corso Garibaldi. Of- 
ferte Cine Adua, 62525 E 
CAMERA ingresso libero possibilmen- 
te scale e comodo bagno cerca di- 
stinto. Cass, 19239 E, UPI, 
STANZE 1-2 vuote cere, Tel. 
af, » 5828! 


STANZE 2-3 uso ufficio con tele- 
fono, possibilmente entrata libera, 
cere. Cass. 19209 E, UPI. 


F_OYF. CAMERE E PENS. L. 15 


MATKIMONIALE uso bagno telefo- 
no affittasi 1-2 persone volendo Vit. 
to, eventualm, e coniugi americani 
con poco comodo cucina, Via Udi. 
ne 3I-II. sinistra, pomeriggio. 

MATRIMONIALE bagno comodo cu- 
cina affittasi. Via Fortunio 8-I, de- 


stra, a coniugi americani, 
MATRIMONIALE uso sala. pranzo 
e cucina, tagno, affitt. coniugi 


americani o distinti. Cassetta 19248 
PIERI. 


G ISTRUZIONE L, 15 


TAGLIO cucito ricamo fiori inizia 
6 dicembre Tiny Donda Klampferer, 
Fabio Severo 20, 


H OGGETTI SMARR., RIN. L. 15 


BORSA, scuole. INI elementare di- 
menticata via Rettori, Mancia re- 
capitandola Vicolo Ville 5, 

GORIZIA smarrito guanto cinghiale 
giallo, mancia riportandolo Pitassi, 
corso Verdi 38, Gorizia, H 
MATERASSO lana non  proptio 
smarrì povero autista. Mancia com- 
petente. Via Orlandini 37, Giusep- 


be Varnerin, 58203 
T OFF. APPART, BOTT, L. 15 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, 


quartieri scambiansi 
mobiliate, affittansi, 


M__VENDITE D’©*CCAS. L. 35 


A RATE cappoiti vestiti confezionati 
su misura, lenzuoia maglierie, prez- 
zi convenienti, Cellini 2, terzo, 
BILIARDI carambola due vend, Te, 
lefonare 20026, 

CAPPOTTO, uomo nuovo vend., sba- 
glio misura. Rossi, via Linfe 21, 
CRISTALLI 260x50 specchio 110x50 
vend. occas, Tel, 29733, i 
CUCINA economice 6000, altra Pa- 
tent vend. occas, Bosco 12, magazz. 
CUCINE economiche smaltate Zop: 
pas. Deposito: via S, Lazzaro 16. 
CUCCIOLO Boxer 5 mesì yend, Ghe. 
ga _2 Tonon, 08254 M 
DISCHZ opere, sinfonie complete, 
ballabili canzonette da lire 50 in 
poi; acquisti vendite scambi noleg= 
gi. Discoteca Popolare, Commercia- 
le 15. i 58319 M 
ELETTRODI rivestiti normali e spe- 
ciali ed accessori da Gusella e Con 
tento, via Romagna 4, tel, 26-202. 
FISARMONICA 64 bassi e stivaloni 
42 vend, ore 13 in poi, Risorta 1 
Nichetto. 62928 M 
FISARMONICA Scandalli 120 bassi 
nuovissima vend, Via, Crispi 71. 
Sorrentino. 58299 M 
GIOCATTOLO fucile massiccio ven 
desi. Diaz 10-II, Buschi, 12-14. 
INTERNO pelliccia vend. Tel. 27965. 
LANA bianca materasso plazzamezza 
vend. Corso Garibaldi 11-IV, destra 
MACCHINA Singer perfetta, garan 
tita 10,000, vend, Settefontane 12, 


stanze vuote, 


interno, 58184 M 
MACCHINA Singer braccio lungo 
cesizolaio vend, occasioniss, Scali 
nata 3. 59336 M 


MACCHINA maglia Lanofix nuova, 


Milne 24, 


IOSPRSDINIOTT: 306) tt dra Gai Ri iii 


20W 


Gi 
9 
sE: 
i 


\ 
dI 


sh 


‘168 PRIMI PREMI 


RASCHIATURA 
PULITURA 
LUCIDATURA 


PALETOT confezionati con inter 
no pelo compieti L. 24,000, vena, 
Machiavelli 28-I, destra, 58177 M 
PELLICCE volpi rosse agnello mar- 
ton e qumafix vend, occasionissima, 
Peduina 5-I, destra. 58261 M 
PELLICCETTE bambini vastissimo 
assortimento, pellicce agnollo noce 
propria comniezione pannofix lire. 45 
mile, Machiavelli 28, tel, 8321. 
PELLICCE bellissime grande occas. 
causa partenza, Carducci 28-III, s. 
PELLICCE, pelliccette diverse, pre 
zi bassi, colli, Riparazioni, Gin. 
nastica 21, secondo, . 
PELLICCE ogni tipo lavorazione ae- 
curata. modelli recentissimi prezzi 
‘assoluta convenienza, vend. Alfieri 
9, I, destra. — 62527 M 
PELLICCIAJA essuma riparazioni, 
massima puntualità, prezzi modici, 
Via Udine 31-II, sinistra, Ù 
PELLICCIA nera volpi nere, vestiti 
uomo tutto misure grandi, Piazza 
San Giovanni 6, Hermet, ore 13-15. 
PELLICCIA agnello occas, altra. per 
bambina vend, Valmarin, Battisti 
25, quarto, 58501 M 
PELLICCIA pannofix. sbaglio misu- 
re vend. Via Beccaria 3, portiere. 
PELLICCE comuni pregiate coll in- 
terni riparazioni, facil, De Amicis 
29, Bravin, 

PIALLATRICE spessore combinata 
per lavorazione madieri per Davi- 
mento vend, Tel, 93-281. 

RADIO Telefunken, Phonola, Irra- 
dio. IMCA ratcelmente, massime or 
gevolazioni, Apparecchi occasionali 
da.lire 15,000 in poi, garanzia, Ra- 
diomillo, Commerciale 15. 
SPARHERD_ di i muovi grandi e 


diversi o: 3 
piccoli, stufe, occas, Via Cavazzeni 


3, magazzino, 58307 M 
STUFA fuoco continuo Junker ven- 
desi. Via Belpoggio 3, ‘Fonda, 


STUFA gas 2500 petrolio Becchi al- 
tre vend., Bosco 12. magazzino, 
STUFE petrolio, bollitore gas, sci, 
dalle 11 alle 13, Occasione, Mazzini 
15, porta 6. 


N ACQUISTI D'OCCAS, L. 15 


A BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac. 
quist. Vittori, Rismondo 9 A, t. 8008, 
BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac- 
quistansi, ritiro domicilio, Telefo- 
fonare 45-26, Coen. piazza Rosario, 
SCANSIE, banchi, ‘vetrinette usate 


Muove, per uso neggeSo mercer 
cere. subito, Manifatture, via Ut 
58339 N 


Calendelte 
Stile e utilità 


l’unico ovologio con 


MOV 


L'OROLOGIO D'OGNI ELOGIO: 


PARCHETTI 


PER L'INVERNO ! 


Essolube 


D'OSSERVATORIO 


TORESELLA 
Piazza ‘fommasto 4 
Telefono N.ro 29-563 


NN MOBILI, PIA-:OFORTI L. 45 


ATTACCAPANNI, letti con rete 9809, 
@ stipo 12.000, divaniletto 12.099 lst. 
finì 8000, materassi 3000, scrivanie 
14.000, cartelliere, salotti ‘18.090, cu» 
cine 50.009, Tarabochia £. 
CAMERA letto antica vend., esclu- 
si rivend, Valdirivo 6-I, delle 14-16, 
CAMERE cucine modernissime prez- 
zi fabbrice occasione, Fonderia 10, 
interno. falegnameria, 58334 NN 
CUCINA nuova 3 marmi elegante 55 
mila, Madonnina, 43, 

LIBRERIE facilitazioni pagamento 
vende falegname, via della Scaletta 
8 (trav. Riyo). "i 58158 NN 
MATRIMONIALE ordinata 200.000, 
vend, 140.000, cucina muova! grande 
occasione, Vasari 4, primo, porta 5 
MATRIMONIALE nuova panniforti 
massima garanzia prezzo rarissima 
‘occasione. Fabio Severo 10-I, portin. 
MATRIMONIALI chiare scure nuove 
bellissime 4 porte panniforti occas. 
Pacinotti 11, Vatte, 

PIANINO primaria marca vendesi, 
scamb. Cologna 22-I, Zi 


O AVVISI DIN 


ALESATRICI limatrici, torni, tre- 
pani, fresatrici, piallatrici, magii, 
ecc, vend, ‘OCMU, Corso Como 4 
Milano, 5491 O 
ARGENTO brillanti oro comp, pag 
molto bene Or Stermin Mazzini 48, 


P_RAPPR, PIAZZ. VIAGG. Lo15 
PIAZZISTA per Trieste! cercasi de 
fabbrica mobili imbottiti. Cassetta 
1840 _P, UPI. î 
Q /UTO MOT -CICLI ‘L,25 
MOTOCARROZZINO Indian Super 
Scout vend. Via S. Ciliîno 111 A. 
RULLI stradali e motocompressoti 
noleggiansi, vend., Tel. 74-10. 


R_CAP. SOC. CESS. AZ, L. 30 


IMPIEGUEREI fino 2 milioni, Offer. 
te dettagliate Cass, 19231 R, UPI, 
PERSONA pratica con cauzione cer- 
casi per Rivendita tabacchi, 444 R 
PRESTITO 750 mila buon interesse 
cere, Massima serietà, Cassetta 19242 
R, UPI. 


S_ CASE VILLE TERRENI L. 50 
GONDOMINI, occupati, negozi, quar- 
tieri, centro calzaturificio. magaze 
zini, case, terreni, ville libere, vell= 
donsi, Bar Moncenisio, Francesco, 


L. 25 


